
1

COMUNE   di SCOPPITO

PROVINCIA DI L’AQUILA
________________________________________________________________________________________________

SCHEMA
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA

2018/2020(adottato con deliberazione di G.C. n. del )



2

INDICE

SEZIONE I

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

(P.T.P.C.) ANNI 2018 – 2020

1. PREMESSA

2. PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C.2.1 SOGGETTI COINVOLTI NELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE2.2 IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE2.3 FORMAZIONE, APPROVAZIONE E MODIFICAZIONE DEL P.T.P.C.
3. GESTIONE DEL RISCHIO3.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO3.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO3.3 MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO3.4 MISURE DI  PREVENZIONE UTILI A RIDURRE LA PROBABILITA’ CHE IL RISCHIO SI VERIFICHI
4. ALTRE MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE4.1 FORMAZIONE IN TEMA DI CORRUZIONE4.2  CODICE DI COMPORTAMENTO



3

4.3 TRASPARENZA4.4. ALTRE INIZIATIVE
SEZIONE II

MISURE IN MATERIA DI TUTELA DELLA TRASPARENZA ANNI 2018 – 2020

1.  PREMESSA

2.  INTRODUZIONE- Organizzazione e funzione dell’amministrazione.

3. LE PRINCIPALI NOVITÀ

4.  OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA

5.  MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA

- Obiettivi di trasparenza negli strumenti di programmazione

- Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi

- Modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale coinvolgimento

- Termini e modalità di adozione della sezione “Trasparenza” da parte degli organi di vertice

6.  CONTROLLI

- Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto dell’attività di controllo

dell’adempimento da parte del Responsabile della Trasparenza



4

7. ACCESSO CIVICO

- Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico

8.DATI ULTERIORI

9. PUBBLICAZIONE DEI DATI



5

SEZIONE PRIMA

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

2018-2020



6

1. PREMESSAIl presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione dà attuazione alle disposizioni della Legge 190 del 6 novembre 2012, secondo leindicazioni contenute nelle linee guida presenti nella deliberazione ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 di approvazione definitiva del Piano NazionaleAnticorruzione 2016 e nelle determinazione n. 12 del 28/10/2015 dell’ANAC.La nozione di corruzione, come emerge dalle suindicate indicazioni dell’ANAC, coincide con un più generico concetto di “maladministration”,intesa come assunzione di decisioni devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessiparticolari. Ci si riferisce ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell’interessepubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblicointeresse.Il P.T.P.C. 2018/2020 del Comune di Scoppito, nell’intento di contrastare la cosiddetta “maladministration”, individua le aree e le sottoaree diattività a rischio, all’interno delle quali procede alla mappatura dei processi, strumentale all’individuazione, valutazione e trattamento dei rischi.Infatti,nel piano de quo è prevista:a) l’individuazione di specifiche aree e sottoaree di rischio, di processi e di rischi, che possono verificarsi nell’ambito delle suddette areeed, in particolare, dei suindicati processi;b) la valutazione, in termini di probabilità, del verificarsi del rischio e la valutazione del valore medio del suo impatto;c) la previsione di misure di prevenzione e di controllo, utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi;d) la previsione di altre misure generali finalizzate alla prevenzione della corruzione.Nella deliberazione Anac n. 831 del 3 agosto 2016, l’Autorità precisa come rimane immutato nel PNA 2016, il modello di gestione del rischio delrischio del PNA 2013, integrato dall’aggiornamento 2015 (Anac determina n. 12 del 28 ottobre 2015) vale a dire l’analisi del contesto esterno e lavalutazione della probabilità e dell’impatto.Quanto indicato nell’Aggiornamento 2015 al PNA 2013, sia per la parte generale che speciale, è da intendersi integrativo anche del PNA 2016.
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Con la deliberazione Anac n. 1208 del 22/11/2017 è stato dettato l’aggiornamento 2017 al Piano nazionale anticorruzione. Per la citatadeliberazione non vi sono specifiche misure innovative per la redazione del piano anticorruzione negli enti locali, per i quali rimangono quindipienamente in vigore le indicazioni già fornite nel 2016.
2. PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T.C.P

2.1 SOGGETTI COINVOLTI NELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONESono coinvolti, quali attori interni, al processo di adozione del P.T.P.C.:
a) l’autorità di indirizzo :1)designa il responsabile della prevenzione della corruzione;2)adotta il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti;3)adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione;4) possono definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario deidocumenti di programmazione strategico gestionale e non solo del PTPC.
b) il responsabile della prevenzione della corruzione:1) vigila sul funzionamento e sull’osservanza del P.T.P.C.;2) elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione;3) coincide, di norma, con il responsabile della trasparenza e ne svolge conseguentemente le funzioni;
c) I responsabili dei servizi, anche quali referenti per la prevenzione, per l’area di rispettiva competenza:1) svolgono attività informativa nei confronti del responsabile della corruzione e dell’autorità giudiziaria;2) partecipano al processo di gestione del rischio;3) propongono le misure di prevenzione;4) elaborano una relazione periodica rispetto all'attuazione delle previsioni del P.T.P.C.;



8

5) osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;6) assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione;7) segnala all’organo di indirizzo e all’OIV le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione etrasparenza;8) indica agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure inmateria di prevenzione della corruzione  e di trasparenza.
d) Il Nucleo di valutazione:1) partecipa al processo di gestione del rischio;2) verifica la coerenza tra gli obiettivi di performance e l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione;3) svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa;4) esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna amministrazione;g) tutti i dipendenti dell’amministrazione e i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione:1) partecipano al processo di gestione del rischio;2) osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;3) segnalano le situazioni di illecito;4) segnalano casi di personale in conflitto di interessi;5) verificano i contenuti della relazione stilata dal responsabile della Prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta, inrapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine può chiedergli informazioni e i documenti necessariper lo svolgimento del controllo e può effettuare audizioni di dipendenti;6)  riferisce all’ Anac sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza,7) verifica che i PTPC siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico- gestionale e che nella misurazione evalutazione della Performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza.
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Sono attori esterni,coinvolti nella prevenzione della corruzione:
a) Anac:svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle misure di prevenzioneadottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza;
b) Corte dei Conti:partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue fondamentali funzioni di controllo;
c) Comitato Interministeriale:ha il compito di fornire direttive attraverso l’elaborazione delle linee di indirizzo;
d) Conferenza unificata:è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e i termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi;
e) Dipartimento della Funzione Pubblica:opera come soggetto promotore delle strategie di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione;f) Prefetto:fornisce, su apposita richiesta, supporto tecnico ed informativo in materia;
g) Scuola Nazionale di amministrazione:predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti.
2.2  IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONEIl Responsabile della prevenzione della corruzione nel Comune di Scoppito è il Segretario Comunale dell'Ente.Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano ed, in particolare:a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzopolitico ai fini della sua approvazione;b) verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e propone la modifica dello stesso quando siano accertate significative violazioni delleprescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;
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c) definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori individuati quali particolarmenteesposti alla corruzione;d) entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web istituzionale dell'ente una relazione, recante i risultati dell'attività svolta e la trasmetteall’organo di indirizzo politico, al quale riferisce in ordine all'attività espletata, su richiesta di quest'ultimo o di propria iniziativa.Il Responsabile della prevenzione della corruzione si avvale dei responsabili dei servizi, quali referenti per la prevenzione, ciascuno per il serviziodi rispettiva competenza.I referenti curano la tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del Responsabile, secondo quanto stabilito nel presente pianoanticorruzione.
2.3 FORMAZIONE, APPROVAZIONE E MODIFICAZIONE DEL P.T.P.C.Per gli enti di minori dimensioni l’Anac ritiene “utile” ma non obbligatoria l’adozione da parte del Consiglio Comunale dei principi di caratteregenerale, cui dovrà ispirarsi il contenuto del P.T.P.C..Successivamente, il Responsabile della prevenzione della corruzione, previa consultazione dei responsabili dei servizi, predispone lo schema diP.T.P.C., lo trasmette alla Giunta Comunale ed ai Responsabili dei Servizi e lo pubblica sul sito istituzionale del Comune, al fini di ricevere eventualiosservazioni.La Giunta Comunale, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, adotta il piano.Il presente Piano è stato approvato dalla Giunta Comunale con Deliberazione n ……….. del ………..Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente in una apposita sottosezioneall'interno di quella denominata “Amministrazione Trasparente”.Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, la relazione annuale recante i risultati dell'attività svolta.Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, allorché siano stateaccertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attivitàdell'Amministrazione.
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3. GESTIONE DEL RISCHIO

3.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNOIl Comune di Scoppito è un paese di medie dimensioni della Provincia dell’Aquila.Trattasi di un comune montano che presenta un’estensione territoriale pari a Kmq 53,00 - un’ altitudine di 820- m s.l.m..  Con Ordinanza delPresidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta Regionale dell'Abruzzo n. 438 del 29.03.2003, la zonasismica indicata per il territorio di Scoppito è la Zona sismica2, zona con pericolosità sismica media dove possono verificarsi terremoti abbastanzaforti. A tal proposito, va evidenziato che il Comune Scoppito, in data 06/04/2009, è stato colpito dal violento sisma che si è verificato in Abruzzo. Aseguito del suddetto terremoto, il Comune è stato coinvolto dagli interventi di ricostruzione pubblica e privata, disciplinata dalla normativaspecifica vigente in materia.E’ confinante con i seguenti Comuni: Tornimparte, Antrodoco e L'Aquila.
La popolazione di Scoppito, ad oggi, presenta n. 3792 abitanti con le caratteristiche che si riportano nel seguente schema riassuntivo:Popolazione residente al 31/12/2017 n. 3792

Maschi n. 1891
Femmine n. 1901
Nuclei familiari n. 1507
Nati n. 47
Deceduti nell'anno n. 34
Immigrati nell'anno n. 167
Emigrati nell'anno n. 180
In età prescolare (0/6 anni) n. 268
In età scuola dell'obbligo (7/14 anni) n. 279
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In forza lavoro 1 occupazione (15/29 anni) n. 556
In età adulta (30/65 anni) n. 1991
In età senile (oltre 65 anni) n. 618L’andamento della popolazione residente nell’ultimo anno è stato il seguente: popolazione al 31/12/2016 n. 3718– popolazione al 31/12/2017 n.3791.Dai dati riportati si evince una prevalente componente adulta ed anziana della popolazione residente.Con riferimento al tipo di economia insediata, va evidenziato che sono presenti 12 attività ricettive (Albergo,Bed & Breakfast), n. 20 attivitàbar/ristorazione,  n. 10 aziende agricole, n. 3 Gallerie Commerciali, n. 1 distributore di carburanti, n. 7 attività di acconciatori/parrucchieri, n. 2agenzie di scommesse.Infine, sotto il profilo criminologico del territorio, secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo statodell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro Alfano alla Presidenza della Camera dei deputati il 25febbraio 2015, disponibile alla paginaweb:http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoriaper la provincia di appartenenzadell’ente, risulta quanto segue:“Pur non registrandosi una stabile presenza di organizzazioni criminali di tipo mafioso, è concreto il rischio di infiltrazioni nell’ economia legale da

parte di imprenditori ad esseri conducibili. L ’attività finalizzata a prevenire tali infiltrazioni negli interventi di ricostruzione post sismica continua ad

essere coordinata a livello centrale dal Gruppo Interforze Centrale per l ’Emergenza e Ricostruzione (G.I.C.E.R.) che opera in stretto raccordo con la

sezione specializzata istituita presso la Prefettura - U TG territoriale. Anche nel 2013 sono state monitorate imprese e persone fisiche coinvolte a vario

titolo negli appalti per la ricostruzione di edifici pubblici e di edifici privati con fondi pubblici ed è stata analizzata la posizione di soggetti emersi nel

contesto di trasferimenti di proprietà di immobili ubicati nei comuni del cratere sismico. Vengono, in particolare, costantemente monitorate,

attraverso un approfondimento infoinvestigativo, le eventuali ipotesi di connessione tra imprenditori aquilani e soggetti legati alla criminalità

organizzata ( ’Ndrangheta, Camorra e Cosa nostra).Le attività investigative concluse negli ultimi anni hanno documentato la presenza,soprattutto

nella zona meridionale della provincia, di soggetti riconducibili a sodalizi della Camorra,tra cui i “ Fabbrocino”, e siciliani, attivi nel reinvestimento di
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capitali illeciti nei settori commerciale ed immobiliare. Inoltre, emergono g li interessi di gruppi di origine calabrese, tra i quali la cosca “ Caridi-

Zindato-Borghetto”, con riferimento al reimpiego dei proventi illegali tramite la compartecipazione in imprese operanti nell’ edilizia, funzionali anche

all’infiltrazione degli appalti per la ricostruzione post-terremoto.

La presenza di soggetti legati a clan della Camorra è già stata registrata nella zona meridionale della provincia, nel territorio dell’Alto Sangro e nella

Marsica (Avezzano), dove sono stati verificati tentativi di infiltrazione nel tessuto economico attraverso la costituzione di società di capitali intestate a

prestanome.

Sono operativi nel territorio anche sodalizi criminali di origine autoctona dediti principalmente allo spaccio di stupefacenti, alla gestione del gioco d ’

azzardo e alla consumazione di truffe; talvolta, si riscontra l ’ operatività di gruppi criminali multietnici. Il fenomeno della prostituzione è diffuso

prevalentemente nell’ area della Marsica ed è esercitata, quasi esclusivamente, da giovani donne provenienti dai Paesi dell’Est europeo, all’ interno dei

numerosi circoli privati, night-club e discoteche. Soggetti di etnia “ rom ” risultano dediti prevalentemente alla consumazione di reati concernenti gli

stupefacenti. Nella zona di Avezzano e della Marsica sono presenti le famiglie rom dei “ Morelli” e dei “ De Silva”.Per quanto riguarda i reati predatori,

nel 2013, risultano in diminuzione, rispetto all’ anno precedente, le rapine in banca, le rapine nelle abitazioni, gli incendi ed i danneggiamenti seguiti

da incendio. Si registra, invece, un aumento per i furti con destrezza, i furti in abitazione ed il reato di ricettazione.

3.2   ANALISI DEL CONTESTO INTERNOIl Comune di Scoppito svolge le funzioni istituzionali allo stesso attribuite dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento e l’espletamentodelle stesse sono assicurate dalla struttura organizzativa disciplinata dal vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi delComune.Attualmente, la struttura organizzativa dell’Ente prevede quattro Servizi, così articolati:- Servizio LL.PP., Patrimonio, Ambiente e Protezione Civile;- Servizio Urbanistica, Edilizia e Ricostruzione;- Servizio Finanziario, Risorse Finanziarie;
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- Servizio Amministrativo- Vigilanza;A capo di ciascuna area è posto un  Responsabile, titolare di Posizione Organizzativa.Inoltre, è presente un collaboratore coordinato e continuativo relativo alle questioni attinenti il Sisma 2009.Infine è presente un Segretario Comunale, in convenzione con altri due Comuni.Il personale del comune di Scoppito non è stato, e non risulta essere, oggetto di indagini da parte dell’Autorità giudiziaria per fatti di “corruzione”intesa secondo l’ampia accezione della legge 190/2012.Con riferimento agli organi di indirizzo politico, va evidenziato, che in data 11/06/2017, si sono svolte le elezioni amministrative ed è stato elettoSindaco il Dott. Marco Giusti. Oltre al Sindaco è presente una Giunta Comunale, composta da n. 4 assessori oltre al Sindaco, ed un ConsiglioComunale, composta da n. 12 Consiglieri oltre al Sindaco.
3.3  MAPPATURA DEI PROCESSI E VALUTAZIONE DEL RISCHIONell’ambito delle aeree e sotto aree obbligatorie sottostanti, individuate nel Piano Nazionale Anticorruzione 2014/2016 e relativi aggiornamenti ,sono stati mappati specifici processi.Con riferimento a ciascun processo sono stati individuati e valutati i rischi.Per la valutazione del rischio è stata utilizzato la metodologia indicata nel Piano Nazionale Anticorruzione 2014/2016.Sulla base di tale metodologia sono emerse le valutazioni riportate nelle tabelle sottostanti.
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AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

Sottoarea Processo
interessato

Esemplificazione del rischio Valore1
medio
della

probabilità

Valore2
medio

dell’impatto

Valutazione3
complessiva

del rischiReclutamento Procedimentoconcorsuale perl’assunzione dipersonale atempo
Previsione di requisiti di accesso personalizzati edinsufficienza di meccanismi oggettivi e trasparentiidonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali eprofessionali richiesti in relazione alla posizione daricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari.

3 2 6

1Scala di valori e frequenza della probabilità:
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile.
Il valore della probabilità va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori individuati in ciascuna delle righe della colonna "Indici di
valutazione della probabilità."
2Scala di valori e importanza dell’impatto:
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore.
Il valore dell’impatto va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica dei valori individuati in ciascuna delle righe della colonna "Indici di valutazione
dell'impatto".
3Valutazione complessiva del rischio:
Il livello di rischio è determinato dal prodotto tra il valore medio della frequenza della probabilità e il valore medio dell’impatto impatto e può assumere valori compresi
tra 0 e 25 :
Intervallo da 1 a 5 rischio basso
Intervallo da 6 a 15 rischio medio
Intervallo da 15 a 25 rischio alto
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indeterminatoed a tempodeterminato Quindi, mancato rispetto regole procedurali a garanziadella trasparenza e dell’imparzialità della selezione,quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regoladell'anonimato nel caso di prova scritta e lapredeterminazione dei criteri di valutazione delle proveallo scopo di reclutare candidati particolariIrregolare composizione della commissione di concorsofinalizzata al reclutamento di candidati particolari 3 2 6
Procedimento diselezionepubblica ai sensidell’art 110 e 90del d.lgs.267/2000

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia dellatrasparenza e dell’imparzialità della selezione allo scopodi reclutare candidati particolari 3 2 6

Procedura dirilascio deivoucher Inosservanza delle regole procedurali a garanzia dellatrasparenza e dell’imparzialità allo scopo di favoriresoggetti particolari 3 2 6
Progressioni dicarriera Procedura per laprogressioneorizzontale Progressioni economiche accordate illegittimamenteallo scopodi agevolare dipendenti/candidati particolari 2 2 4
Conferimentodi incarichi dicollaborazione Procedimento diselezionepubblica per ilconferimento diincarichi dicollaborazione

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia dellatrasparenza e dell’imparzialità e motivazione generica etautologica circa la sussistenza dei presupposti di leggeper il conferimento di incarichi professionali allo scopodi agevolare soggetti particolari
3 2 6

Gestione deltrattamentoeconomico Contrattazioneintegrativadecentrata e Inosservanza delle regole previste dalla legge e dai CCNLvigenti, determinando l’attribuzione ingiusta di vantaggieconomici a soggetti non titolati per riceverli e/o in 2 2 4
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procedurafinalizzata allaliquidazione deltrattamentoaccessorio
assenza del rispetto dei presupposti procedurali al finedi recargli un vantaggio economico

Elaborazionecedolini Inosservanza delle regole in materia di trattamentofondamentale ed accessorio allo scopo di favoriredeterminati soggetti 2 2 4
Gestione dellepresenze Verifica dellepresenze Mancata verifica delle presenze o scarsa puntualità nellastessa con il rischio di non contrastare eventualicondotte di assenteismo ingiustificato e  di una scorrettagestione delle timbrature

2 2 4

AREA DI RISCHIO CONTRATTI PUBBLICI

Sottoarea Processo

interessato

Esemplificazione del rischio Valore
medio
della

probabilità

Valore
medio

dell’impatto

Valutazione
complessiva
del rischioProgrammazione Identificazioneed analisi deibisogni  e dellepriorità diintervento eredazione delcronoprogramma

Identificazione di bisogni  e priorità di intervento nonrispondenti alle reali esigenze dell’ente e a principi diefficienza, efficacia ed economicità, ma correlati allavolontà di favorire interessi particolari
2 2 4

Attivazione di Attivazione di procedure partecipate finalizzate ad 3 2 6
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procedurepartecipatedell’attivitàprogrammatoria
avvantaggiare i soggetti partecipanti nelle fasisuccessive

Redazione delprogramma e delrelativoaggiornamento
Previsione dei  programmi  e dei relativiaggiornamenti incompleti rispetto alle esigenzedell’ente 2 2 4
Previsione nei programmi  di interventi non adeguateche determinano un eccessivo ricorso a procedurenon concorrenziali o a proroghe contrattuali 2 2 4

Progettazione Consultazionipreliminari dimercato per ladefinizione dispecifichetecniche
Attribuzione impropria di vantaggi mediante l’usodistorto dello strumento delle consultazionipreliminari di mercato 3 2 6
Fuga di notizie circa le procedure di gara ancora nonpubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatorieconomici la volontà di bandire determinate gare o icontenuti della documentazione di gara

3 2 6
Nomina delresponsabile delprocedimento Nomina di responsabili del procedimento in rapportodi contiguità con imprese concorrenti  o privi deirequisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà el’indipendenza

2 2 4
Individuazionedella tipologiacontrattuale Elusione delle regole in materia di scelta dellatipologie contrattuali (ad esempio, concessione inluogo di appalto) per favorire un operatore 2 2 4
Scelta dellaprocedura diaffidamento, conparticolareattenzione alricorso alla

Elusione delle regole di affidamento degli appalti,mediante l’improprio utilizzo delle procedurenegoziate e degli affidamenti diretti per favorire unospecifico operatore
2 2 4

Abuso di deroga all’obbligo del ricorso proceduretelematiche di acquisto ove necessarie 2 2 4
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proceduranegoziata e agliaffidamenti ineconomiaIndividuazionedegli elementiessenziali delcontratto
Predisposizione di clausole contrattuali dalcontenuto vago o vessatorio per disincentivare lapartecipazione alla gara ovvero per consentiremodifiche in fase di esecuzione

3 2 6
Determinazionedell’importo delcontratto Abuso delle disposizioni in materia dideterminazione del valore stimato del contratto alfine di eludere le disposizioni sulle procedure daporre in essere

2 2 4
Definizioneoggettoaffidamento Alterazione della concorrenza a mezzo di errata onon funzionale individuazione dell’oggetto conviolazione del divieto di artificioso frazionamento 3 2 6
Predisposizionedi atti edocumenti digara, incluso ilcapitolato

Prescrizioni del bando e di tutti gli atti di gara,incluse le clausole contrattuali, finalizzate adagevolare determinati concorrenti 3 2 6
Definizione deicriteri dipartecipazione,del criterio diaggiudicazione edei criteri diattribuzione delpunteggio

Formulazione di criteri che possono avvantaggiare ilfornitore uscente, grazie ad asimmetrie informativeesistenti a suo favore 2 2 4
Definizione di requisiti di accesso, ed in particolare,di requisiti tecnico-economici dei concorrenti, al finedi favorire un’impresa 2 2 4
Determinazione di criteri di valutazione in sede dibando/avviso al fine di favorire un concorrente 2 2 4Selezione delcontraente Pubblicazionedel bando Violazione della normativa in materia dipubblicazione al fine di eludere la concorrenza ed 3 2 6
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agevolare specifici soggettiFissazione deitermini per laricezione delleofferte
Condotte  tese  a restringere indebitamente la plateadei partecipanti alla gara 3 2 6

Trattamento ecustodia delladocumentazionedi gara
Alterazione o sottrazione della documentazione digara sia in fase di gara che in fase successiva dicontrollo 2 2 4

Nomina dellacommissione digara Nomina di commissari in conflitto di interesse o prividei necessari requisiti 3 2 6
Gestione dellesedute di gara Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazionedella gara per manipolarne l’esito 2 2 4Verifica deirequisiti dipartecipazione Condotte  tese  a restringere indebitamente la plateadei partecipanti alla gara 3 2 6
Valutazione delleofferte Violazione dei principi di trasparenza, nondiscriminazione, parità di trattamento, nel valutarele offerte pervenute e uso distorto del criteriodell’offerta economicamente più vantaggiosafinalizzato a favorire un’impresa

3 2 6
Verifica dianomaliadell’offerte Alterazione da parte del RUP del sub-procedimentodi valutazione anomalia con rischio di aggiudicazionead offerta viziata 3 2 6
Gestione dielenchi o albi dioperatorieconomici

Mancata applicazione del criterio di rotazione con loscopo di agevolare sempre gli stessi soggetti 3 2 6
Aggiudicazione Erronee aggiudicazioni con lo scopo di avvantaggiare 3 2 6
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provvisoria specifici soggettiAnnullamentodella gara Annullamento della procedura di gara ove nonconclusa con l’esito di avvantaggiare interessispecifici 3 2 6
Revoca delbando Abuso di ricorso alla revoca al fine di escludereconcorrente indesiderato e bloccare una gara il cuirisultato si sia rivelato diverso da quello atteso o diconcedere un indennizzo all’aggiudicatario

3 2 6
Verifichedell’aggiudicazione e stipula delcontratto

Verifica deirequisiti ai finidella stipula delcontratto
Alterazione o omissione dei controlli e delle verificheal fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisitiovvero verifiche  alterati per pretermetterel’aggiudicatario e favorire gli operatori economici cheseguono nella graduatoria

3 2 6
Effettuazionedellecomunicazioniriguardanti imancati inviti

Violazione delle regole poste a tutela dellatrasparenza della procedura al fine di evitare oritardare la proposizione di ricorsi da parte disoggetti esclusi o non aggiudicatari
3 2 6

Procedure diesclusioni Artificiose ed errate procedure per pretermetterel’aggiudicatario e favorire gli operatori economici cheseguono nella graduatoria 2 2 4
Aggiudicazione Illegittima aggiudicazioni al fine di favorire soggettispecifici 3 2 6Formalizzazionedell’aggiudicazione definitiva Formalizzazione dell’aggiudicazione in assenza deinecessari controlli previsti dalla normativa vigente oin caso di insufficienza degli stessi 3 2 6
Stipula delcontratto Sottoscrizione del contratto da parte di soggetti chenon possiedono i requisiti previsti dalla legge e inseguito all’espletamento di una procedura nonlegittima

3 2 6
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Esecuzione delcontratto Approvazionedelle modifichedel contrattooriginario
Approvazione di modifiche sostanziali degli elementidel contratto, definiti nel bando di gara o nelcapitolato d’oneri (con particolare riguardo alladurata, alle modifiche di prezzo, alla natura deilavori, ai termini di pagamento, etc.), introducendoelementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebberoconsentito un confronto concorrenziale più ampio

4 2 8

Autorizzazioneal subappalto everifiche sullostesso
Mancata valutazione dell’impiego di manodopera oincidenza del costo della stessa, ai fini dellaqualificazione dell’attività come subappalto, pereludere le disposizioni e i limiti di legge, nonchémancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sulsubappaltatore

3 2 6

Autorizzazione illegittima al subappalto e mancatorispetto dell’ iter ai sensi dell’art. 118 del CodiceContratti, con il rischio che operino dittesubappaltatrici non qualificate o colluse conassociazioni mafiose
3 2 6

Ammissionedelle varianti Rischio che il RUP, a seguito di accordo conl’affidatario, certifica in corso d’opera la necessità divarianti non necessarie e dunque abusivo ricorso allevarianti al fine di favorire l’appaltatore (ad esempio,per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato insede di gara o di conseguire extra guadagni o didover partecipare ad una nuova gara)

3 2 6

Verifiche incorso diesecuzione Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo statoavanzamento lavori, rispetto al cronoprogramma, alfine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzionedel contratto
4 2 8

Verifica delle Mancata o insufficiente verifica al fine di 4 2 8
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disposizioni inmateria disicurezza avvantaggiare l’esecutore del contratto che non harispettato la normativa vigente in materiaApposizione diriserve Apposizione di riserve generiche a cui consegue unaincontrollata lievitazione dei costi 3 2 6Gestione dellecontroversie Ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione dellecontroversie per favorire l’esecutore 4 2 8Effettuazione dipagamenti Mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità deipagamenti 3 2 6Illegittima attribuzione di maggior compenso oillegittima attribuzione diretta di ulteriori prestazionidurante l’effettuazione della prestazione 3 2 6
Rendicontazione Nomina delcollaudatore (odellacommissione dicollaudo

Attribuzione dell’incarico di collaudo a soggetticompiacenti per ottenere il certificato di collaudo purin assenza dei requisiti 3 2 6
Verifica dellacorrettaesecuzione, per ilrilascio delcertificato dicollaudo, delcertificato diverifica diconformitàovverodell’attestato diregolareesecuzione

Alterazioni o omissioni di attività di controllo, al finedi perseguire interessi privati e diversi da quelli dellastazione appaltante 3 2 6
Rilascio del certificato di regolare esecuzione incambio di vantaggi economici o la mancata denunciadi difformità e vizi dell’opera. 3 2 6
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Rendicontazionedei lavori ineconomia daparte delresponsabile delprocedimento
Alterata rendicontazione dei lavori in economia 2 2 4

AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED
IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Sottoarea Processo interessato Esemplificazione del rischio
Valore

medio della
probabilità

Valore
medio

dell’impatto

Valutazione
complessiva
del rischioProvvedimentiamministrati vincolatinell’an ediscrezionali nelcontenuto

Procedimentofinalizzato all’adozionedi un provvedimentoautorizzazioni dipubblica sicurezza
Rilascio arbitrario di autorizzazioni dipubblica sicurezza, in assenza deinecessari presupposti ovvero attuandouna disparità di trattamento, al soloscopo di avvantaggiare alcuni soggetti adanno di altri e ricavandone anche deivantaggi

3 2 6

Procedimentofinalizzato all’adozionedi un provvedimentodi  licenza
Rilascio arbitrario dei provvedimenti dilicenza,in assenza dei necessaripresupposti ovvero attuando unadisparità di trattamento, al solo scopodi avvantaggiare alcuni soggetti adanno di altri e ricavandone anche deivantaggi

3 2 6

Procedimentofinalizzato all’adozione Mancata o insufficiente istruttoria inmateria di attività soggette a SCIA in 3 2 6
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di un provvedimentoinibitorio diesercizio di attivitàsoggette a SCIA inmateria edilizia e diattività produttiva ecommercio (SUAP) inmancanza deipresupposti e requisitiprescritti.

materia edilizia e di attività produttivae commercio

Procedimentofinalizzato all’adozionedi un permesso dicostruire
Rilascio arbitrario dei provvedimenti dipermesso a costruire, in assenza deinecessari presupposti ovvero attuandouna disparità di trattamento, al soloscopo di avvantaggiare alcuni soggetti adanno di altri e ricavandone anche deivantaggi

3 2 6

Procedimentofinalizzato al rilasciodell’autorizzazionepaesaggistica
Incompletezza ed insufficienza dell’istruttoria e della motivazione al fine  diavvantaggiare alcuni soggetti ericavandone anche dei vantaggi

3 2 6
Processo finalizzato alrilascio del certificatodi agibilità Incompletezza ed insufficienza dell’istruttoria e della motivazione al fine  diavvantaggiare alcuni soggetti ericavandone anche dei vantaggi

3 2 6
Procedimentofinalizzato all’adozionedi un provvedimentodi autorizzazione,

Rilascio arbitrario dei provvedimenti diautorizzazione, abilitazione,approvazione, nulla‐osta, dispensa inassenza dei necessari presupposti
3 2 6
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abilitazione,approvazione,nulla‐osta, dispensa ovvero al solo scopo di avvantaggiarealcuni soggetti a danno di altri ericavandone anche dei vantaggiProvvedimentiamministratividiscrezionali nell’an e  acontenuto discrezionale
Procedimentofinalizzato all’adozionedi un provvedimentodi autorizzazione dioccupazione suolopubblico

Rilascio arbitrario dei provvedimenti diautorizzazione di occupazione suolopubblico, attuando una disparità ditrattamento, al solo scopo diavvantaggiare alcuni soggetti a dannodi altri e ricavandone anche deivantaggi

3 2 6

Procedimentofinalizzato all’adozionedi un provvedimentodiautorizzazioni perl’installazione diinsegnepubblicitarie

Rilascio arbitrario dei provvedimenti diautorizzazioni per l’installazione diinsegne pubblicitarie, attuando unadisparità di trattamento al solo scopo diavvantaggiare alcuni soggetti a dannodi altri e ricavandone anche deivantaggi

3 2 6

Processo di rilasciodella concessione inuso dei beni demanialie patrimonialiindisponibili
Rilascio arbitrario di provvedimenti diconcessione in uso dei beni demaniali epatrimoniali indisponibili al solo scopodi avvantaggiare alcuni soggetti adanno di altri e ricavandone anche deivantaggi

3 2 6

Processo di rilasciodella concessionecimiteriale Rilascio arbitrario di provvedimenti didella concessione cimiteriale al soloscopo di avvantaggiare alcuni soggetti adanno di altri e ricavandone anche deivantaggi
3 2 6
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Provvedimentiamministrativivincolato nell’an e  acontenuto vincolato
Procedimentofinalizzato all’adozionedi un provvedimentodi autorizzazionecontrassegno disabili

Incompletezza ed insufficienza dell’istruttoria e della motivazione al fine  diavvantaggiare alcuni soggetti ericavandone anche dei vantaggi
3 2 6

Procedimentofinalizzato all’adozionedi un provvedimentodi rilascio di tessera dilibera circolazione
Incompletezza ed insufficienza dell’istruttoria e della motivazione al fine  diavvantaggiare alcuni soggetti ericavandone anche dei vantaggi

3 2 6
Procedimentofinalizzato all’adozionedi un provvedimentoregistrazione

Incompletezza ed insufficienza dell’istruttoria e della motivazione al fine  diavvantaggiare alcuni soggetti ericavandone anche dei vantaggi
3 2 6

Procedimentofinalizzatoall’iscrizione evariazione anagrafica
Incompletezza ed insufficienza dell’istruttoria e della motivazione al fine  diavvantaggiare alcuni soggetti ericavandone anche dei vantaggi

3 2 6

AREA PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED
IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Sottoarea Processo interessato Esemplificazione del rischio Valore Valore Valutazione
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medio della
probabilità

medio
dell’impatto

complessiva
del rischioProvvedimentiamministratividiscrezionalinell’an e nelcontenuto

Concessione ederogazione disovvenzioni, contributi,sussidi, ausilifinanziari, nonchéattribuzione divantaggi economici diqualunquegenere a persone ed entipubblici eprivati

Rilascio arbitrario dei provvedimenti disovvenzioni, contributi, sussidi, ausilifinanziari, nonché attribuzione divantaggi economici di qualunquegenere a persone ed enti pubblici e privati,attuando una disparità di trattamento alsolo scopo di avvantaggiare alcuni soggettia danno di altri e ricavandone anche deivantaggi

3 2 6

ALTRE AREE DI RISCHIO

Sottoarea Processo
interessato

Esemplificazione del rischio Valore
medio della
probabilità

Valore
medio

dell’impatto

Valutazione
complessiva del

rischio
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Sisma Rilasciocontributo per laricostruzioneprivata
Alterazione dei risultati della verifica di ammissibilità,della quantificazione del contributo e delle prioritàtemporali 3 2 6
Omissione circa verifiche di proprietà e omissioneverifica tecnica economica 3 2 6Assistenza allapopolazionetramite attivitàdi rilascio CASe/o AffittoConcordato
Alterazione o omissione circa la verifica dei requisiti edella loro permanenza 3 2 6

Ricostruzionepubblica Alterazione dei risultati della procedura ad evidenzapubblica e delle priorità nell’intervento 3 2 6
Modificaagibilitàimmobile Modifica esito di agibilità incidente sullaquantificazione del contributo 3 2 6
Sopralluogo Errata valutazione di stati a valutazione 3 2 6Liquidazionecontributo Omissioni verifiche SAL e alterazione dei risultati 3 2 6Gestioneeconomica -finanziaria Emissionemandati dipagamento Esecuzione erronea dei mandati di pagamento al finedi avvantaggiare determinati soggetti e/o trarnevantaggio 3 2 6
Riscossionedelle entrate Esecuzione erronea della riscossione delle entrate alfine di avvantaggiare determinati soggetti e/o trarnevantaggio 2 2 4
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Predisposizioneruoli Esecuzione erronea della predisposizione ruoli al finedi avvantaggiare determinati soggetti e/o trarnevantaggio 2 2 4
Controllo delterritorio Procedura diaccertamentodegli abusiedilizi

Omissione o esecuzione erronea di accertamento degliabusi edilizi al fine di avvantaggiare determinatisoggetti e/o trarne vantaggio 3 2 6
Procedura diaccertamentodella violazionial codice dellastrada

Omissione o esecuzione erronea di accertamento dellaviolazioni al codice della strada al fine di avvantaggiaredeterminati soggetti e/o trarne vantaggio 3 2 6
Riscossionisanzioni Omissione o esecuzione erronea della riscossione dellesanzioni al fine di avvantaggiare determinati soggettie/o trarne vantaggio 3 2 6

Contenzioso Gestione sinistrie risarcimenti Esecuzione erronea gestione sinistri e risarcimenti alfine di avvantaggiare determinati soggetti e/o trarnevantaggio 4 2 6
Espropriazione Iterespropriativo edin particolareindividuazioneindennità diesproprio

Determinazione erronea della indennità di esproprioal fine di avvantaggiare determinati soggetti e/o trarnevantaggio 3 2 6

Economato Riscossionediritti e gestionespese economali Esecuzione erronea della riscossione dei diritti e malagestio delle spese economali al fine di avvantaggiaredeterminati soggetti e/o trarne vantaggio 2 2 4
Accesso agliatti Procedimento diaccesso Alterazione del procedimento di accesso a danno o avantaggio a determinati soggetti e /o trarne vantaggio 3 2 6
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3.4 MISURE DI  PREVENZIONE UTILI A RIDURRE LA PROBABILITA’ CHE IL RISCHIO SI VERIFICHILe tabelle seguenti riportano le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi in riferimento a ciascuna area dirischio,sottoarea, processo e rischio, individuati nel paragrafo precedente.In particolare, sono specificati, oltre alle misure di prevenzione, anche gli obiettivi, la tempistica, i responsabili e le modalità di verificadell’attuazione delle misure stesse.
AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

Sottoarea Processo Rischio Misura di prevenzione Obiettivo Tempi ResponsabiliReclutamento Procedimentoconcorsuale perl’assunzione dipersonale a tempoindeterminato ed atempo determinato
Previsione direquisiti di accessopersonalizzati edinsufficienza dimeccanismioggettivi etrasparenti idonei averificare ilpossesso deirequisiti attitudinalie professionalirichiesti inrelazione allaposizione daricoprire allo scopo

Ricorso a procedure adevidenza pubblica perogni tipologia diassunzione. Inparticolare,rispetto dellatrasparenza edimparzialità in tutte le fasidella proceduraconcorsuale, conpredeterminazione deicriteri di valutazione delleprove e garanziadell’anonimato deglielaborati scritti

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
All’attodell’indizione delprocedimentoconcorsuale perl’assunzione dipersonalea tempoindeterminato ed atempodeterminat

Responsabile servizio
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di reclutarecandidatiparticolari. Quindi,mancato rispettoregole procedurali agaranzia dellatrasparenza edell’imparzialitàdella selezione,quali, a titoloesemplificativo, lacogenza della regoladell'anonimato nelcaso di prova scrittae lapredeterminazionedei criteri divalutazione delleprove allo scopo direclutare candidatiparticolari

o

Irregolarecomposizione dellacommissione diconcorso finalizzataal reclutamento dicandidatiparticolari

Composizione dellecommissioni di concorsocon criteri predeterminatie regolamentati
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Nella fasecheprecede lacostituzione dellacommissione

Responsabile servizio

Situazione diconflitto di interessitra commissari e Dichiarazione rilasciatadai commissari diinsussistenza di Riduzione dellepossibilità dimanifestazione Nel corsodellaprocedura Commissari
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concorrenti situazione diincompatibilità tra essi e iconcorrenti di eventicorruttivi concorsualeDichiarazione espressa,all’interno dell’atto diapprovazione dellagraduatoria, da parte delresponsabile del servizioe dei commissari, inmerito all’assenza diconflitti di interesse exart. 6 bis L. 241/90

Riduzione dellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
All’attodellaredazionedellegraduatoria

Responsabile servizioe commissari

Procedimento diselezione pubblica,ai sensi dell’art 110e 90 del d.lgs.267/2000
Inosservanza delleregole procedurali agaranzia dellatrasparenza edell’imparzialitàdella selezione alloscopo di reclutarecandidatiparticolari

Rispetto dei principi dipubblicità e trasparenzaex d.lgs. n. 33/2013, inparticolare, pubblicazionedi apposito avviso epubbliche sedute per laselezione.

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
All’attodell’indizione delprocedimento diselezionepubblica,ai sensidell’art110 e 90del d.lgs.267/2000

Responsabile servizio

Procedura dirilascio dei voucher Inosservanza delleregole procedurali agaranzia dellatrasparenza edell’imparzialitàallo scopo di
Rispetto dei principi dipubblicità e trasparenzaex d.lgs. n. 33/2013, inparticolare, pubblicazionedi apposito avviso

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
All’attodell’indizione dellaproceduradi rilasciodei

Responsabile servizio
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favorire soggettiparticolari voucherProgressioni dicarriera Procedura per laprogressioneorizzontale Progressionieconomicheaccordateillegittimamenteallo scopo diagevolaredipendenti/candidati particolari

Attuazione di unaprocedura selettivatrasparente, che realizzi laprogressione nel rispettodella normativa vigente.In modo particolare,pubblicazione di appositoavviso,predeterminazione deicriteri alla base dellaprocedura everbalizzazione dellaprocedura diprogressione

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
All’attodell’indizione dellaproceduraper laprogressioneorizzontale

Responsabile servizio

Conferimentodi incarichi dicollaborazione Procedimento diselezione pubblicaper il conferimentodi incarichi dicollaborazione
Inosservanza delleregole procedurali agaranzia dellatrasparenza edell’imparzialità emotivazionegenerica etautologica circa lasussistenza deipresupposti di leggeper il conferimentodi incarichiprofessionali alloscopo di agevolaresoggetti particolari

Rispetto della normativavigente e di eventualiregolamento interno inmerito all’attribuzione diincarichi, attuazione diapposita proceduratrasparente per laselezione del soggetto cuiconferire l’incarico emotivazione specifica epuntuale in relazione allasussistenza deipresupposti di legge per ilconferimento dell’incaricostesso

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
All’attodell’indizione dellaproceduradiselezionepubblicaper ilconferimento diincarichi dicollaborazione

Responsabile servizio
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Gestione deltrattamentoeconomico Contrattazioneintegrativadecentrata eprocedurafinalizzata allaliquidazione deltrattamentoaccessorio

Inosservanza delleregole previstedalla legge e daiCCNL vigenti,determinandol’attribuzioneingiusta di vantaggieconomici asoggetti non titolatiper riceverli e/o inassenza del rispettodei presuppostiprocedurali al finedi recargli unvantaggioeconomico

Attivazione dellaprocedura prevista dallavigente normativa everbalizzazione dellastessa, nella quale si diamotivatamente atto deipresupposti necessari perl’attribuzione del relativovantaggio economico eatto di liquidazionedettagliatamentemotivato

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Nel corsodellacontrattazionedecentratae all’attodellaliquidazione

Responsabile servizio

Elaborazionecedolini Inosservanza delleregole in materia ditrattamentofondamentale edaccessorio alloscopo di favoriredeterminati soggetti

Rispetto delle prescrizionipreviste dalla legge e daiCCNL vigenti in materia ditrattamento economicofondamentale edaccessorio
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Immediata Responsabile servizio

Gestione dellepresenze Verifica dellepresenze Mancata verificadelle presenze oscarsa puntualitànella stessa con ilrischio di noncontrastare
Verifica quotidiana delletimbrature e delle assenzedel personale conattivazione deiprocedimenti previstidalla normativa vigente in

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Immediata Responsabile servizio
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eventuali condottedi assenteismoingiustificato e diuna scorrettagestione delletimbrature
caso di ingiustificatecondotte scorrette

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misureControlli a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012.Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che si trovano in situazione di conflitto di interessi e per coloroche sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codicepenale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva dicertificazione resa dall’interessato ex art. 46 D.P.R. n. 445 del 2000.Relazione annuale del Responsabile Servizio relativamente all'attuazione delle previsioni del presente Piano Anticorruzione e dellaTrasparenza.
AREA DI RISCHIO CONTRATTI PUBBLICI

Sottoarea Processo Rischio Misura di

prevenzione

Obiettivo Tempi Responsabili

Programmazione Identificazione  edanalisi dei  bisognie delle priorità diintervento eredazione del
Identificazione dibisogni  e priorità diintervento nonrispondenti alle realiesigenze dell’ente e a

Verifiche interne suifabbisogni e adozionedi procedure perrilevazione ecomunicazione
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Contestualmenteall’identificazionedei bisogni e dellepriorità diintervento
Responsabileservizio
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crono programma principi di efficienza,efficacia edeconomicità, macorrelati alla volontàdi favorire interessiparticolari
dei fabbisogni in vistadella programmazione,accorpando quelliomogeneiIn fase diindividuazione delquadro dei fabbisogni,predeterminazione deicriteri perindividuarne lepriorità

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’identificazionedei bisogni e dellepriorità diintervento

Responsabileservizio

Obbligo di adeguatamotivazione in fase diprogrammazione inrelazione a natura,quantità e tempisticadella prestazione, sullabase di esigenzeeffettive edocumentate emerseda appositarilevazione neiconfronti degli ufficirichiedenti.

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
All’attodell’adozione dellaprogrammazione Responsabileservizio

Attivazione diprocedurepartecipatedell’attivitàprogrammatoria
Attivazione diprocedure partecipatefinalizzate adavvantaggiare isoggetti partecipanti

Adozione di strumentidi programmazionepartecipata(consultazionipreliminari, dibattiti
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Contestualmenteall’identificazionedei bisogni e dellepriorità diintervento
Responsabileservizio
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nelle fasi successive pubblici strutturati,informative a gruppigià organizzati) in unmomentoche precedel’approvazione formaledegli strumenti diprogrammazione deilavori pubblici,anche al fine diindividuare le opere darealizzarsi in viaprioritariaAdozione di criteritrasparenti perdocumentare il dialogocon i soggetti privati econ leassociazioni dicategoria, prevedendo,tra l’altro,verbalizzazioni eincontri aperti alpubblico

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’identificazionedei bisogni e dellepriorità diintervento

Responsabileservizio

Formalizzazionedell’avvenutocoinvolgimento dellestrutture richiedentinella fase diprogrammazione, in
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Contestualmenteall’identificazionedei bisogni e dellepriorità di
Responsabileservizio
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modo da assicurareuna maggioretrasparenza etracciabilitàdell’avvenutacondivisione dellescelte diapprovvigionamento.

intervento

Redazione delprogramma  e delrelativoaggiornamento
Previsione deiprogrammi e deirelativi aggiornamentiincompleti rispettoalle esigenze dell’ente

Programmazioneannuale anche peracquisti di servizi eforniture
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

All’attodell’adozione dellaprogrammazione Responsabileservizio
Previsione neiprogrammi  diinterventi nonadeguate chedeterminano uneccessivo ricorso aprocedure nonconcorrenziali o a

Pubblicazione, sui sitiistituzionali, di reportperiodici in cui sianorendicontati i contrattiprorogati e i contrattiaffidati in viad’urgenza e le relativemotivazioni

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Semestralmente Responsabileservizio
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proroghe contrattuali Effettuazione di uncontrollo periodico emonitoraggio deitempi programmatiin ordine alle futurescadenze contrattuali
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Trimestralmente Responsabileservizio

Progettazione Consultazionipreliminari dimercato per ladefinizione dispecifiche tecniche
Attribuzioneimpropria di vantaggimediante l’usodistorto dellostrumento delleconsultazionipreliminari dimercato

Effettuazione diconsultazioni collettiveo incrociate di piùoperatori e adeguataverbalizzazione dellestesse.
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Contestualmentealle consultazionipreliminari dimercato
Responsabileservizio

Fuga di notizie circa leprocedure di garaancora nonpubblicate, cheanticipino solo adalcuni operatorieconomici la volontàdi bandiredeterminate gare o icontenuti delladocumentazione di

Pubblicazione di unavviso in cui lastazione appaltanterende nota l’intenzionedi procedere aconsultazionipreliminari di mercatoper la redazione dellespecifiche tecniche

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmentealle consultazionipreliminari dimercato

Responsabileservizio
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garaNomina delresponsabile delprocedimento Nomina diresponsabili delprocedimento inrapporto di contiguitàcon impreseconcorrenti  o prividei requisiti idonei eadeguati adassicurane la terzietàe l’indipendenza

Sottoscrizione didichiarazioni atte arilevare l’assenza diconflitto di interesse incapo allo stesso all’attodel conferimentodell’incarico

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmentealla nomina Responsabileservizio

Sottoscrizione da partedei soggetti coinvoltinella redazione delladocumentazione digara didichiarazioni in cui siattesta l’assenza diinteressi personali inrelazione allo specificooggetto della gara.

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmentealla presentazionedelladocumentazione digara

Responsabileservizio

Misure di trasparenzavolte a garantire lanomina di RP asoggetti in possessodei requisiti diprofessionalitànecessari.

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Nella fase cheprecede la nomina Responsabileservizio

Individuazionedella tipologiacontrattuale Elusione delle regolein materia di sceltadella tipologiecontrattuali (adesempio, concessione
Obbligo di motivazionenella determina acontrarre in ordinealla scelta dellatipologia contrattuale

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventi
Contestualmenteall’adozione delladetermina acontrarre

Responsabileservizio
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in luogo di appalto)per favorire unoperatore (ad esempioappalto vs.concessione). corruttivi
Scelta dellaprocedura diaffidamento, conparticolareattenzione alricorso allaproceduranegoziata e agliaffidamenti ineconomia

Elusione delle regoledi affidamento degliappalti, mediantel’improprio utilizzodelle procedurenegoziate e degliaffidamenti diretti perfavorire uno specificooperatore

Obbligo di motivazionenella determina acontrarre in ordinealla scelta dellaprocedura diaffidamento, conindicazione deipresupposti di fatto edi diritto chegiustificano il ricorsoad una proceduranegoziata o ad unaffidamento ineconomia

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmenteall’adozione delladetermina acontrarre

Responsabileservizio

Abuso di derogaall’obbligo del ricorsoproceduretelematiche diacquisto ovenecessarie
Obbligo di motivazionepuntuale e specificonella determina acontrarre in ordinederoga all’obbligo delricorso proceduretelematiche di acquisto

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmenteall’adozione delladetermina a Responsabileservizio

Individuazionedegli elementiessenziali delcontratto
Predisposizione diclausole contrattualidal contenuto vago ovessatorio perdisincentivare lapartecipazione allagara ovvero per

Predisposizione diclausole contrattualidal contenuto chiaro econformi allanormativa vigente
Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi

Contestualmenteallapredisposizione diclausolecontrattuali
Responsabileservizio
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consentire modifichein fase di esecuzioneDeterminazionedell’importo delcontratto Abuso delledisposizioni inmateria dideterminazione delvalore stimato delcontratto al fine dieludere ledisposizioni sulleprocedure da porre inessere

Obbligo di motivazionespecifica e puntuale,che dia atto delcriterio seguito nelladeterminazione delvalore stimato delcontratto,alla lucedelle norme pertinentie dell’ oggettocomplessivo delcontratto

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmentealladeterminazionedel valore stimatodel contratto

Responsabileservizio

Definizioneoggettoaffidamento Alterazione dellaconcorrenza a mezzodi errata o nonfunzionaleindividuazionedell’oggetto conviolazione del divietodi artificiosofrazionamentoartificiosofrazionamento

Verifica puntuale emotivata da partedell’ufficio dellapossibilità difrazionare leprocedure diacquisizione diforniture, diaffidamento dei servizio di esecuzione deilavori

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmentealla definizionedell’oggettodell’affidamento

Responsabileservizio

Predisposizione diatti e documenti digara, incluso ilcapitolato
Prescrizioni delbando e di tutti gli attidi gara, incluse leclausole contrattuali,finalizzate adagevolare determinaticoncorrenti

Garanzia dellaconformità ai banditipo redatti dall’ANACe delrispetto dellanormativaanticorruzione

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmenteallapredisposizionedegli atti e deidocumenti di gara

Responsabileservizio
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Definizione deicriteri dipartecipazione, delcriterio diaggiudicazione edei criteri diattribuzione delpunteggio

Formulazione dicriteri che possonoavvantaggiare ilfornitore uscente,grazie ad asimmetrieinformative esistentia suo favore

Formulazione di criterinon arbitrari e, quantopiù possibile,misurabile everificabile in terminioggettivi eattribuzione dei pesiponderali all’offertatecnica e all’offertaeconomica che dovràesserecongruamente edespressamentemotivata

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmentealla definizione deicriteri dipartecipazione

Responsabileservizio

Definizione direquisiti di accesso,ed in particolare, direquisiti tecnico-economici deiconcorrenti, al fine difavorire un’impresa

Contestualmentealla definizione deicriteri dipartecipazione
Responsabileservizio

Determinazione dicriteri di valutazionein sede dibando/avviso al finedi favorire unconcorrente
Contestualmentealla definizione deicriteri divalutazione

Pubblicazione delbando Violazione dellanormativa in materiadi pubblicazione alfine di eludere laconcorrenza edagevolare specificisoggetti

Rispetto dellanormativa in materiadi pubblicazione deibandi di gara
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Contestualmentealla pubblicazionedel bando Responsabileservizio
Pubblicazione sul sitoistituzionale di:struttura proponente,oggetto del bando,elenco degli operatoriinvitati a presentare

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Secondo latempistica previstadal d.lgs. 33/2013 Responsabileservizio

Scelta delcontraente
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offerte, aggiudicatarioe importo diaggiudicazione, tempidi completamentodell’opera, servizio ofornitura, importodelle somme liquidatePubblicazione entro il31 gennaio di ognianno delleinformazioni di cui alpunto precedente intabelle riassuntivescaricabili in formatoaperto e trasmissionedelle stesse all’AVCP

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
31 gennaio di ognianno per i datirelativi agliaffidamentidell’annoprecedente

Responsabileservizio

Fissazione deitermini per laricezione delleofferte
Condotte  tese  arestringereindebitamente laplatea deipartecipanti alla gara

Indicazione deitermini da rispettareper la presentazionedelle offerte secondo lanormativa vigente
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Contestualmentealla pubblicazionedel bando/avvisoo dell’inoltro dellelettere di invito
Responsabiledel servizio

Predisposizione diidonei ed inalterabilisistemi diprotocollazione delleofferte (ad esempioprevedendo che, incaso di consegna amano, l’attestazione didata e ora di arrivoavvenga in

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmentealla pubblicazionedel bando/avvisoo dell’inoltro dellelettere di invito

Responsabiledel servizio
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presenza di piùfunzionari riceventiTrattamento e lacustodia delladocumentazione digara
Alterazione osottrazione delladocumentazione digara sia in fase di garache in fase successivadi controllo

Correttaconservazione delladocumentazione digara per un tempocongruo al fine diconsentire verifichesuccessive, menzionenei verbali di garadelle specifiche cauteleadottate a tuteladell’integrità e dellaconservazione dellebuste contenentil’offerta edindividuazione diappositi archivi (fisicie/o informatici).

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’espletamentodella procedura digara

Responsabiledel servizio

Individuazione diappositi archivi (fisicie/o informatici) per lacustodia delladocumentazione
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Contestualmenteall’espletamentodella procedura digara
Responsabiledel servizio

Nomina dellacommissione digara Nomina dicommissari inconflitto di interesse oprivi dei necessarirequisiti
Scelta dei componentidelle commissioni, tra isoggetti in possessodei necessari requisiti,mediante estrazione asorte in un’ampia rosadi candidati.

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmenteall’atto di nominadei commissari digara

Responsabiledel servizio
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Obblighi ditrasparenza/pubblicitàdelle nomine deicomponenti dellecommissioni eeventualiconsulenti

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’atto di nominadei commissari digara

Responsabiledel servizio

Acquisizione didichiarazioni circa ilpossesso dei requisitidi cui all’art 84d.lgs.163/2006
Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi

Contestualmenteall’atto di nominadei commissari digara
Responsabiledel servizio

Gestione dellesedute di gara Applicazione distortadei criteri diaggiudicazione dellagara per manipolarnel’esito
Obbligo di preventivapubblicazione onlinedel calendario dellesedute di gara

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Successivamentealla presentazionedelle offerte eprima delle sedutedi gara

Responsabiledel servizio
Verifica deirequisiti dipartecipazione Condotte  tese  arestringereindebitamente laplatea deipartecipanti alla gara

Approfonditaistruttoria e specificamotivazione conindicazione deipresupposi di fatto e didiritto in caso diesclusione di candidati

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Nel corso dellaverifica deirequisiti dipartecipazionerelativi alleprocedure di garaindette dall’ente

Responsabiledel servizio

Valutazione delleofferte Violazione deiprincipi ditrasparenza, nondiscriminazione,
Obbligo di preventivapubblicazione onlinedel calendario dellesedute di gara ed uso

Riduzionedellepossibilità dimanifestazione
Successivamentealla presentazionedelle offerte eprima delle sedute

Responsabiledel servizio
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parità di trattamento,nel valutare  le offertepervenute e usodistorto del criteriodell’offertaeconomicamente piùvantaggiosafinalizzato a favorireun’impresa

del criterio dell’offertaeconomicamente piùvantaggiosa nelrispetto dellanormativa vigente
di eventicorruttivi di gara

Verifica dianomaliadell’offerte Alterazione da partedel RUP del sub-procedimento divalutazione anomaliacon rischio diaggiudicazione adofferta viziata

Approfonditaistruttoria e adozionedi apposito verbale chedocumenti ilprocedimento divalutazione delleofferteanormalmente basse ela verifica dellacongruitàdell’anomalia,specificandoespressamente lemotivazioni nel caso incui, all’esito delprocedimento diverifica, la stazioneappaltante nonabbia procedutoall’esclusione

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Nel corso dellaverificadell’anomaliadell’offerte

Responsabiledel servizio

Gestione di elenchio albi di operatori Mancata applicazionedel criterio di In caso di ricorsoall’albo dei fornitori Riduzionedelle All’atto della sceltadegli operatori Responsabiledel servizio
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economici rotazione con loscopo di agevolaresempre gli stessisoggetti
interno rispettare ilcriterio di rotazione almomento della sceltadegli operatorieconomici cuirivolgersi per lapresentazionedell’offerta

possibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
economici

Aggiudicazioneprovvisoria Erroneeaggiudicazioni con loscopo diavvantaggiarespecifici soggetti
Controllo delleaggiudicazioniprovvisorie e adozionedei relativiprovvedimenti in casodi erroneeaggiudicazioni

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Dopol’aggiudicazioneprovvisoria eprimadell’adozione diquella definitiva

Responsabiledel servizio

Annullamentodella gara Annullamento dellaprocedura di gara ovenon conclusa conl’esito diavvantaggiareinteressi specifici
Attivazione di verifichedi secondo livello incaso di paventatoannullamento dellagara con dettagliatamotivazione suipresupposti di fatto edi diritto checonduconoall’annullamento

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmenteall’apertura delprocedimento disecondo grado checonduceall’annullamento

Responsabiledel servizio

Revoca del bando Abuso di ricorso allarevoca al fine diescludereconcorrenteindesiderato ebloccare una gara il
Attivazione di verifichedi secondo livello incaso di paventatarevoca della gara condettagliatamotivazione sui

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmenteall’apertura delprocedimento disecondo grado checonduce allarevoca

Responsabiledel servizio
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cui risultato si siarivelato diverso daquello atteso o diconcedere unindennizzoall’aggiudicatario
presupposti di fatto edi diritto checonducono alla revoca

Verifichedell’aggiudicazionee stipula delcontratto
Verifica deirequisiti ai finidella stipula delcontratto

Alterazione oomissione deicontrolli e delleverifiche al fine difavorire unaggiudicatario privodei requisiti ovveroverifiche  alterate perpretermetterel’aggiudicatario efavorire gli operatorieconomici cheseguono nellagraduatoria

Collegialità nellaverifica dei requisiti,sotto la responsabilitàdel responsabile delservizio e la presenzadi altri soggetticoinvolti nelprocedimento conrelativaverbalizzazione

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Dopol’aggiudicazione eprima della stipuladel contratto

Responsabiledel servizio

Effettuazione dellecomunicazioniriguardanti imancati inviti
Violazione delleregole poste a tuteladella trasparenzadella procedura alfine di evitare oritardare laproposizione diricorsi da parte disoggetti esclusi o nonaggiudicatari

Check list di controllosul rispetto degliadempimenti eformalità dicomunicazioneprevisti dal Codice
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Immediata Responsabiledel servizio

Procedure di Artificiose ed errate Rispetto della Riduzione Contestualmente Responsabile
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esclusioni procedure perpretermetterel’aggiudicatario efavorire gli operatorieconomici cheseguono nellagraduatoria

normativa in materia,obbligo di adeguataattività istruttoria e dimotivazione delprovvedimentodi esclusione etempestivacomunicazione dellostesso

dellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
all’attivazionedelle procedure diesclusione del servizio

Aggiudicazione Illegittimaaggiudicazioni al finedi favorire soggettispecifici
Obbligo di adeguataattività istruttoria e dimotivazione eattivazione delprocedimento diautotuela in caso diillegittimaaggiudicazione

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmenteall’attivazione delprocedimento diautotutela

Responsabiledel servizio

Formalizzazionedell’aggiudicazionedefinitiva Formalizzazionedell’aggiudicazione inassenza dei necessaricontrolli previsti dallanormativa vigente oin caso diinsufficienza deglistessi

Esecuzione di tutti icontrolli previsti dallanormativa vigente Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Dopol’aggiudicazioneprovvisoria eprimadell’aggiudicazionedefinitiva

Responsabiledel servizio

Stipula delcontratto Sottoscrizione delcontratto da parte disoggetti che nonpossiedono i requisitiprevisti dalla legge ein seguito
Redazione di appositoverbale da cui risulti laverifica puntuale ditutti requisiti previstidalla normativavigente

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Prima della stipuladel contratto Responsabiledel servizio
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all’espletamento diuna procedura nonlegittimaEsecuzione delcontratto Approvazionedelle modifiche delcontrattooriginario
Approvazione dimodifiche sostanzialidegli elementi delcontratto, definiti nelbando di gara o nelcapitolato d’oneri(con particolareriguardo alla durata,alle modifiche diprezzo, alla natura deilavori, ai termini dipagamento, etc.),introducendoelementi che, seprevisti fin dall’inizio,avrebbero consentitoun confrontoconcorrenziale piùampio

Approvazione dimodifiche solo neiprevisti dalla vigentenormativa
Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi

Contestualmentealla definizionedelle modifiche Responsabiledel servizio

Autorizzazione alsubappalto Mancata valutazionedell’impiego di Rispetto dellanormativa vigente ed Riduzionedelle Contestualmenteall’autorizzazione Responsabiledel servizio
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manodopera oincidenza del costodella stessa, ai finidella qualificazionedell’attività comesubappalto, pereludere ledisposizioni e i limitidi legge, nonchémancata effettuazionedelle verificheobbligatorie sulsubappaltatore

effettuazione delleverifiche obbligatoriesul subappaltatore possibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
al subappalto e allerelative verifiche

Autorizzazioneillegittima alsubappalto e mancatorispetto dell’ iter aisensi dell’art. 118 delCodice Contratti, conil rischio che operinoditte subappaltatricinon qualificate ocolluse conassociazioni mafioseAmmissione dellevarianti Rischio che il RUP, aseguito di accordo conl’affidatario, certificain corso d’opera lanecessità di variantinon necessarie edunque abusivo

Obbligo di dettagliarenel bando di gara inmodo trasparente econgruo i requisitiminimi diammissibilità dellevarianti progettuali in

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmentealla redazione delbando di gara Responsabiledel servizio
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ricorso alle varianti alfine di favorirel’appaltatore (adesempio, perconsentirgli direcuperare lo scontoeffettuato in sede digara o di conseguireextra guadagni o didover partecipare aduna nuova gara)

sede di offertaPubblicazione,contestualmente allaloro adozione ealmeno per tutta ladurata del contratto,dei provvedimenti diadozione delle varianti

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmenteall’adozione dellevarianti Responsabiledel servizio

Verifiche in corsodi esecuzione Mancata oinsufficiente verificadell’effettivo statoavanzamento lavori,rispetto alcronoprogramma, alfine di evitarel’applicazione dipenali o la risoluzionedel contratto

Check list relativa allaverifica dei tempi diesecuzione, daeffettuarsi con cadenzaprestabilita
Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi

Dopo la stipula delcontratto Responsabiledel servizio
Controllosull’applicazione dieventuali penali per ilritardo

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Dopo la stipula delcontratto Responsabiledel servizio

Verifica delledisposizioni inmateria disicurezza
Mancata oinsufficiente verificaal fine diavvantaggiarel’esecutore delcontratto che non harispettato lanormativa vigente in

Eseguire periodicheverifiche delledisposizioni in materiadi sicurezza,verbalizzandone irisultati
Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi

Dopo la stipula delcontratto Responsabiledel servizio
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materiaApposizione diriserve Apposizione diriserve generiche acui consegue unaincontrollatalievitazione dei costi
Apposizione di riservedettagliate e nelrispetto dellanormativa vigente

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmenteall’apposizionedelle riserve Responsabiledel servizio

Gestione dellecontroversie Ricorso ai sistemialternativi dirisoluzione dellecontroversie perfavorire l’esecutore
Adozione dei sistemi dirisoluzione dellecontroversie previstedalla normativavigente  e specificamotivazione in caso didiscostamento

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmenteall’insorgere diuna controversia Responsabiledel servizio

Effettuazione dipagamenti Mancato rispettodegli obblighi ditracciabilità deipagamenti
Rispetto delleprescrizioni normativerelative allatracciabilità deipagamenti e termini dipagamento aglioperatori economici, inparticolar modo, conrichiesta del CIG, delconto correntededicato.

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmenteal pagamento Responsabiledel servizio

Illegittimaattribuzione dimaggior compenso oillegittimaattribuzione diretta di
Esecuzione deipagamenti nei limiti diciò di cui il beneficiarioha titolo

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventi
Contestualmenteal pagamento Responsabiledel servizio
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ulteriori prestazionidurantel’effettuazione dellaprestazione
corruttivi

Rendicontazione Nomina delcollaudatore (odella commissionedi collaudo
Attribuzionedell’incarico dicollaudo a soggetticompiacenti perottenere il certificatodi collaudo pur inassenza dei requisiti

Pubblicazione dellemodalità di scelta, deinominativi e dellaqualifica professionaledeicomponenti dellecommissioni dicollaudo

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmentealla nomina Responsabiledel servizio

Verifica dellacorrettaesecuzione, per ilrilascio delcertificato dicollaudo, delcertificato diverifica diconformità ovverodell’attestato diregolareesecuzione

Alterazioni oomissioni di attività dicontrollo, al fine diperseguire interessiprivati e diversi daquelli della stazioneappaltante

Rispetto delleprescrizioni normativevigenti in materia dirilascio del certificatodi collaudo, delcertificato di verifica diconformità ovverodell’attestato diregolare esecuzionecon appositaverbalizzazione deicontrolli eseguiti esulle ragioni delleconformità

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmentealle verifiche Responsabiledel servizio

Rilascio del certificatodi regolareesecuzione in cambiodi vantaggi economicio la mancata denunciadi difformità e vizidell’opera.

Riduzionedellepossibilità dimanifestazionedi eventicorruttivi
Contestualmentealle verifiche Responsabiledel servizio

Rendicontazionedei lavori ineconomia da partedel responsabile
Alteratarendicontazione deilavori in economia Pubblicazione direport periodici dapartedell’ufficio

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Successivamenteallarendicontazionedei lavori in

Responsabiledel servizio
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del procedimento competente, perciascun affidamento,con evidenziazione deiseguenti dati: leragioni che hannodeterminatol’affidamento; inominativi deglioperatori economicieventualmente invitatiapresentare l’offerta e irelativi criteri diindividuazione; ilnominativodell’impresaaffidataria e irelativi criteri discelta; gli eventualialtri contratti stipulaticon la medesimaimpresa e laprocedura diaffidamento; unprospetto riepilogativodi tutti gli eventualicontratti, stipulati conaltri operatorieconomici, aventi adoggetto lavori, servizio forniture identici,

economia
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analoghi osimilari
Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure:Controllo a campione dei provvedimenti emanati attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012;Relazione annuale del Responsabile servizio rispetto all'attuazione delle previsioni del presente Piano Anticorruzione e della Trasparenza.

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO

PER IL DESTINATARIO

Sottoarea Processo Rischio Misura di

prevenzione

Obiettivi Tempi Responsabili

Provvedimentiamministrativincolatinell’an ediscrezionalinel contenuto
Procedimentofinalizzatoall’adozione di unprovvedimentoautorizzazioni dipubblica sicurezza

Rilascioarbitrario diautorizzazionidi pubblicasicurezza, inassenza deinecessaripresuppostiovveroattuando unadisparità ditrattamento, al

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza exD.Lgs.n.33/2013

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabileservizio



59

solo scopo diavvantaggiarealcuni soggettia danno di altrie ricavandoneanche deivantaggiProcedimentofinalizzatoall’adozione di unprovvedimento dilicenza
Rilascioarbitrario deiprovvedimentidi licenza, inassenza deinecessaripresuppostiovveroattuando unadisparità ditrattamento, alsolo scopo diavvantaggiarealcuni soggettia danno di altrie ricavandoneanche deivantaggi

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza exD.Lgs.n.33/2013

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabili delservizio

Procedimentofinalizzatoall’adozione di unprovvedimentoinibitorio diesercizio di
Mancata oinsufficienteistruttoria inmateria diattivitàsoggette a

Espletamento di unaadeguata istruttoria econtrolli, anche amezzocampionamento delleautocertificazioni ex
Aumento dellepossibilità discoprire eventicorruttivi

In corso diistruttoria Responsabileservizio
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attivitàsoggette a SCIA inmateria edilizia edi attivitàproduttiva ecommercio (SUAP)in mancanza deipresupposti erequisiti prescritti.

SCIA inmateriaedilizia e diattivitàproduttiva ecommercio
DPR 445/00utilizzate peraccedere alleprestazioni converbalizzazione delleoperazioni dicontrollo a campione

Procedimentofinalizzatoall’adozione di unpermesso dicostruire
Rilascioarbitrario deiprovvedimentidi permesso acostruire, inassenza deinecessaripresuppostiovveroattuando unadisparità ditrattamento, alsolo scopo diavvantaggiarealcuni soggettia danno di altrie ricavandoneanche deivantaggi

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza ex D.Lgs.n.33/2013

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabileservizio

Procedimentofinalizzato alrilascio Incompletezzaedinsufficienza Rispetto dellanormativa vigente inmateria, Creazione dicontesto nonfavorevole alla Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabileservizio
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dell’autorizzazionepaesaggistica dell’ istruttoriae dellamotivazione alfine  diavvantaggiarealcuni soggettie ricavandoneanche deivantaggi

espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza ex D.Lgs. n.33/2013

corruzione

Processofinalizzato alrilascio delcertificato diagibilità
Incompletezzaedinsufficienzadell’ istruttoriae dellamotivazione alfine  diavvantaggiarealcuni soggettie ricavandoneanche deivantaggi

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza ex D.Lgs. n.33/2013

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabileservizio

Procedimentofinalizzatoall’adozione di unprovvedimento diautorizzazione,abilitazione,approvazione,nulla‐osta,dispensa

Rilascioarbitrario deiprovvedimentidiautorizzazione,abilitazione,approvazione,nulla‐osta,dispensa,inassenza dei

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza ex D.

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabileservizio
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necessaripresuppostiovveroal solo scopo diavvantaggiarealcuni soggettia danno di altrie ricavandoneanche deivantaggi

Lgs.n.33/2013

Provvedimentiamministratividiscrezionalinell’an e  acontenutodiscrezionale
Procedimentofinalizzatoall’adozione di unprovvedimento diautorizzazione dioccupazione suolopubblico

Rilascioarbitrario deiprovvedimentidiautorizzazionedi occupazionesuolopubblico,attuando unadisparità ditrattamento, alsolo scopo diavvantaggiarealcuni soggettia danno di altrie ricavandoneanche deivantaggi

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza exD.Lgs.n.33/2013

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabileservizio

Procedimentofinalizzatoall’adozione di un Rilascioarbitrario deiprovvedimenti Rispetto dellanormativa vigente inmateria, Creazione dicontesto nonfavorevole alla Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabileservizio
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provvedimento diautorizzazioni perl’installazione diinsegnepubblicitarie
diautorizzazioniperl’installazionedi  insegnepubblicitarie,attuando unadisparità ditrattamento alsolo scopo diavvantaggiarealcuni soggettia danno di altrie ricavandoneanche deivantaggi

espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza ex D.Lgs. n.33/2013

corruzionecorruttivi

Processo dirilascio dellaconcessione in usodei beni demanialie patrimonialiindisponibili
Rilascioarbitrario diprovvedimentidi concessionein uso dei benidemaniali epatrimonialiindisponibili alsolo scopo diavvantaggiarealcuni soggettia danno di altrie ricavandoneanche deivantaggi

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,pubblicazione diapposito avviso eespletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza ex D.Lgs. n.33/2013

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzionecorruttivi
All’attodell’attivazionedel processofinalizzatoall’adozione delprovvedimento

Responsabileservizio
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Processo dirilascio dellaconcessionecimiteriale
Rilascioarbitrario diprovvedimentidi dellaconcessionecimiteriale alsolo scopo diavvantaggiarealcuni soggettia danno di altrie ricavandoneanche deivantaggi

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza ex D.Lgs. n.33/2013

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabileservizio

Provvedimentiamministrativivincolatonell’an e  acontenutovincolato
Procedimentofinalizzatoall’adozione di unprovvedimento diautorizzazionecontrassegnodisabili

Incompletezzaedinsufficienzadell’ istruttoriae dellamotivazione alfine  diavvantaggiarealcuni soggettie ricavandoneanche deivantaggi

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza ex D.Lgs. n.33/2013

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabileservizio

Procedimentofinalizzatoall’adozione di unprovvedimento dirilascio di tesseradi libera
Incompletezzaedinsufficienzadell’ istruttoriae dellamotivazione al

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguata
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabileservizio
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circolazione fine  diavvantaggiarealcuni soggettie ricavandoneanche deivantaggi
motivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza ex D.Lgs. n.33/2013Procedimentofinalizzatoall’adozione di unprovvedimentoregistrazione

Incompletezzaedinsufficienzadell’ istruttoriae dellamotivazione alfine  diavvantaggiarealcuni soggettie ricavandoneanche deivantaggi

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza ex D.Lgs. n.33/2013

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabileservizio

Procedimentofinalizzatoall’iscrizione evariazioneanagrafica
Incompletezzaedinsufficienzadell’ istruttoriae dellamotivazione alfine  diavvantaggiarealcuni soggettie ricavandoneanche deivantaggi

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’espletamentodel procedimento Responsabileservizio
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Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure:Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012;Relazione annuale del Responsabile servizio rispetto all'attuazione delle previsioni del presente Piano Anticorruzione e della Trasparenza.
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO

DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Sottoarea Processo Rischio Misura di

prevenzione

Obiettivi Tempi Responsabili

Provvedimentiamministratividiscrezionalinell’an e nelcontenuto
Concessioneederogazionedisovvenzioni,contributi,sussidi,ausilifinanziari,nonchéattribuzionedivantaggieconomici diqualunquegenere apersone ed

Rilascioarbitrario deiprovvedimentidisovvenzioni,contributi,sussidi, ausilifinanziari,nonchéattribuzione divantaggieconomici diqualunquegenere apersone edenti pubblici eprivati,

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione erispetto dei principidi pubblicità etrasparenza exD.Lgs.n.33/2013

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’adozione delprovvedimento Responsabile delServizio
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enti pubblicieprivati attuando unadisparità ditrattamento alsolo scopo diavvantaggiarealcuni soggettia danno dialtri ericavandoneanche deivantaggi
Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure:Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012;Relazione annuale del Responsabile Servizio rispetto all'attuazione delle previsioni del presente Piano Anticorruzione e della Trasparenza.

ALTRE AREE DI RISCHIO

Sottoarea Processo Rischio Misura di
prevenzione

Obiettivi Tempi ResponsabiliSisma Rilasciocontributo perla ricostruzione Alterazione deirisultati dellaverifica diammissibilità,
Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di una

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteallo svolgimentodell’attivitàistruttoria

Responsabili delservizio
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dellaquantificazionedel contributo edelle prioritàtemporali
adeguata istruttoriaed una adeguatamotivazione concompilazione discheda contenentetutti gli allegatinecessari allaliquidazione delcontributoOmissione circaverifiche diproprietà e delcorrettoprocedimentoseguito dairichiedenti ilcontributo

Esperimento didocumentateverifiche, verificheproprietà secondolimiti di legge,adeguata attivitàistruttoria

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteallo svolgimentodell’attivitàistruttoria

Responsabili delservizio

Assistenza allapopolazionetramite attivitàdi rilascio CASe/o AffittoConcordato
Alterazione oomissione circala verifica deirequisiti e dellaloropermanenza

Esperimento didocumentateverifiche e diadeguata attività conpubblicazione elencosoggetti inassistenza

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteallo svolgimentodell’attivitàistruttoria

Responsabileservizio

Ricostruzionepubblica Alterazione deirisultati dellaprocedura  adevidenzapubblica e dellepriorità
Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata istruttoriacon chiaraindicazione dei

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
In seguitoall’indizione dellaprocedura adevidenzapubblica

Responsabileservizio



69

nell’intervento presupposti di fattoe di diritto dellamotivazione delprovvedimento avalle della proceduraModificaagibilitàimmobile Modifica esitodi agibilitàincidente sullaquantificazionedel contributo
Modificaagibilitàimmobile Rispetto dellanormativa di settore,espletamento di unaadeguata istruttoriae sopralluogo neicasi di legge

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteallo svolgimentodell’attivitàistruttoria

Responsabileservizio
Sopralluogo Erratavalutazione distati avalutazione

Sopralluogo Sopralluogo con lapresenza di almenodue tecnici comunali,in presenza di piùparti private eredazione diapposito verbale

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteal sopralluogo Responsabileservizio

Liquidazionecontributo Omissioniverifiche SAL ealterazione deirisultati
Liquidazionecontributo Espletamento dimotivata edadeguata istruttoriaed esecuzione disopralluoghi incantiere

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Prima dellaliquidazione Responsabileservizio

Gestioneeconomica -finanziaria Emissionemandati dipagamento Esecuzioneerronea deimandati dipagamento alfine di
Rispetto dellaprocedura previstadalla normativavigente e neiconfronti di soggetti

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’emissione deimandati dipagamento

Responsabileservizio
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avvantaggiaredeterminatisoggetti e/otrarnevantaggio
beneficiari titolati aricevere pagamenticon conservazionedocumentata deimandati eseguitiRiscossionedelle entrate Esecuzioneerronea dellariscossionedelle entrate alfine diavvantaggiaredeterminatisoggetti e/otrarnevantaggio

Rispetto dellaprocedura previstadalla normativavigente condocumentazione delprocesso seguito
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Contestualmenteall’avvio delprocesso diriscossione
Responsabileservizio

Predisposizioneruoli Esecuzioneerronea dellapredisposizioneruoli al fine diavvantaggiaredeterminatisoggetti e/otrarnevantaggio

Rispetto dellaprocedura previstadalla normativavigente condocumentazione delprocesso seguito
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Contestualmenteall’avvio delprocesso dipredisposizionedei ruoli
Responsabileservizio

Controllo delterritorio Procedura diaccertamentodegli abusiedilizi
Omissione oesecuzioneerronea diaccertamento

Rispetto dellaprocedura previstadalla normativavigente con
Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione

Immediata Responsabileservizio
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degli abusiedilizi al fine diavvantaggiaredeterminatisoggetti e/otrarnevantaggio

documentazionedella proceduraseguita e attivazionedi periodicheverifichedocumentate
Procedura diaccertamentodella violazionial codice dellastrada

Omissione oesecuzioneerronea diaccertamentodella violazionial codice dellastrada al fine diavvantaggiaredeterminatisoggetti e/otrarnevantaggio

Rispetto dellaprocedura previstadalla normativavigente condocumentazionedella proceduraseguita e attivazionedi periodicheverifichedocumentate

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Immediata Responsabileservizio

Riscossionisanzioni Omissione oesecuzioneerronea dellariscossionedelle sanzioni alfine diavvantaggiaredeterminatisoggetti e/otrarne

Rispetto dellaprocedura previstadalla normativavigente condocumentazionedella proceduraseguita e conappositaregistrazione dellesanzioni riscosse

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’attivazione delprocesso diriscossione dellesanzioni

Responsabileservizio
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vantaggioContenzioso Gestionesinistri erisarcimenti Esecuzioneerroneagestione sinistrie risarcimential fine diavvantaggiaredeterminatisoggetti e/otrarnevantaggio

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata edocumentataistruttoria

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Al verificarsi disinistri e deiprocessi digestione deirisarcimentidanno

Responsabileservizio

Espropriazione Iterespropriativoed inparticolareindividuazioneindennità diesproprio

Determinazioneerronea dellaindennità diesproprio alfine diavvantaggiaredeterminatisoggetti e/otrarnevantaggio

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata edocumentataistruttoria e di unaadeguatamotivazione delprovvedimento

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’attivazionedell’iterespropriativo

Responsabileservizio

Economato Riscossionediritti egestione speseeconomali
Esecuzioneerronea dellariscossione deidiritti  e malagestio dellespeseeconomali alfine diavvantaggiaredeterminati

Rispetto dellaprocedura previstadalla normativavigente condocumentazionedella proceduraseguita eregistrazione deidiritti riscossi

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Immediata Responsabileservizio



73

soggetti e/otrarnevantaggioAccesso agliatti Procedimentodi accesso Alterazione delprocedimentodi accesso adanno o avantaggio adeterminatisoggetti e /otrarnevantaggio

Rispetto dellanormativa vigente inmateria,espletamento di unaadeguata edocumentataistruttoria e di unaadeguatamotivazione delprovvedimento

Creazione dicontesto nonfavorevole allacorruzione
Contestualmenteall’attivazione diun procedimentodi accesso

Responsabileservizio

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure:Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012;Relazione annuale del Responsabile Servizio rispetto all'attuazione delle previsioni del presente Piano Anticorruzione e della Trasparenza.
4. ALTRE MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

4.1 FORMAZIONE IN TEMA DI CORRUZIONEL’importanza della formazione del personale degli Enti locali si accresce ogni giorno di più. La sorgente di tale mutamento è composita. Hannoinciso il processo di radicale trasformazione del ruolo dei Comuni, il nuovo profilo richiesto ai segretari comunali, ai dirigenti e a tutto il personalea seguito delle nuove opportunità offerte dall’ e-governement e la necessità di diffusione della capacità di utilizzazione delle tecnologieinformatiche e telematiche, nonché la necessità di un costante aggiornamento sulle numerose novità legislative.La formazione deve servire alla Pubblica Amministrazione per imparare a dialogare, in forma sempre autorevole ma con apertura, efficacia,disponibilità. Deve svilupparsi come “impresa che impara” o “impresa all’ascolto”, come hanno scritto i maestri del management privato e
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pubblico. Interviene in questa direzione anche la legge n.190 del 06/11/2012 nel momento in cui dispone la formazione continua e puntuale deidipendenti in materia di anticorruzione.Il Servizio Risorse Umane – nell’ambito del piano triennale formativo, compatibilmente con i vincoli di bilancio, dedicherà una sezione specialesulla formazione riguardante le norme e le metodologie comuni per la prevenzione della corruzione.L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i principi della trasparenza dell’attivitàamministrativa, le rotazioni di dirigenti e funzionari e la parità di trattamento.Inoltre, la formazione deve indicare le modalità per segnalare eventuali fenomeni corruttivi da parte dei dipendenti, garantendo la riservatezzadell’informazione.L’obiettivo ê di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi amministrative sia sulla formazione del personale.La formazione deve tendere al raggiungimento degli obiettivi indicati nell’allegato 1.B.13 “Formazione” al Piano Nazionale Anticorruzione.I fabbisogni formativi sono individuati dal Responsabile della Prevenzione in raccordo con i titolari delle posizione organizzative e le iniziativeformative vanno inserite anche nel Piano Triennale della Formazione.Il piano di formazione deve essere strutturato su due livelli:
 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell’eticae della legalità (approccio valoriale); deve riguardare il contenuto dei codici di comportamento e il codice disciplinare deve basarsiprevalentemente sull’esame di casi concreti; deve essere prevista l’organizzazione di appositi focus group, composti da un numeroristretto di dipendenti e guidati da un animatore, nell’ambito dei quali vengono esaminate ed affrontate problematiche dell’etica calate nelcontesto del Comune al fine di far emergere il principio comportamentale eticamente adeguato nelle diverse situazioni;
 livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai titolari di posizioniorganizzative, ai responsabili del procedimento  addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzatiper la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.Il piano di formazione deve:
 tener conto dell’importante contributo che può essere dato dagli operatori interni al Comune, inseriti come docenti nell’ambito di percorsidi aggiornamento e formativi in house;
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 prevedere, per l’avvio al lavoro e in occasione dell’inserimento di dipendenti in nuovi settori lavorativi, l’attuazione di forme diaffiancamento con l’obbligo per il personale esperto prossimo al collocamento in quiescenza di un periodo di sei mesi di “tutoraggio”,fermo restando il rispetto del vincolo di spesa di personale;
 prevedere iniziative di formazione specialistiche per il responsabile della prevenzione, comprensive di tecniche di risk management e perle figure a vario titolo coinvolte nel processo di prevenzioneNel piano di formazione dovranno essere indicati:

 i dipendenti, i funzionari, i titolari di Posizione Organizzativa che svolgono attività nell'ambito delle materie oggetto di formazione;
 il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzione;
 le metodologie formative: prevedendo la formazione applicata ed esperienziale (analisi dei rischi tecnici) e quella amministrativa(analisi dei rischi amministrativi); ciò con vari meccanismi di azione (analisi dei problemi da visionare, approcci interattivi,soluzioni pratiche ai problemi ecc.);
 le modalità del monitoraggio sistematico del livello di attuazione dei processi formativi e della loro efficacia. Il monitoraggio potràessere realizzato attraverso questionari destinati ai soggetti destinatari della formazione. Le domande riguarderanno le prioritàdi formazione e il grado di soddisfazione dei percorsi già avviati.Le materie oggetto di formazione a livello specifico dovranno almeno contenere approfondimenti su:
 tematiche della corruzione internazionale come raccomandato dal WGB dell’OECD, coinvolgendo in particolare i funzionari cheoperano a contatto con l’estero, al fine di prevenire la corruzione volta ad ottenere indebiti vantaggi nelle transazioniinternazionali
 reati contro la Pubblica Amministrazione previsti dal Codice Penale.

4.2 CODICE DI COMPORTAMENTOIl codice di comportamento ê uno strumento per l’attuazione di buone pratiche di condotta, un punto di riferimento e una guida per chi lavoranella P.A., molto spesso infatti si pensa che il modo più efficace per raggiungere l’ obiettivo della massimizzazione dell’ utilità per il cittadino sia
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quello di mettere in campo pratiche repressive, sottovalutando quindi l’ importanza degli effetti positivi che possono essere generati da unaresponsabilità sociale diffusa.In quest’ottica, l’Ente ha fatto proprio il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, disponendo inoltre che contestualmente alla sottoscrizione del contratto dilavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, sarà cura della competente Posizione Organizzativa consegnare e far sottoscrivere ainuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice.  Il codice di comportamento nazionale è stato pubblicato nel sito istituzionalee affisso nei pressi dei dispositivi marca tempo.Con avviso del Responsabile della Prevenzione e della Corruzione pubblicato nel sito internet comunale è stata avviata la procedura aperta  ai finedella formulazione di proposte di modifiche o integrazioni alla bozza di “Codice di comportamento del Comune di Scoppito”con assegnazione deltermine per la loro presentazione.Con deliberazione di G.C. n 110 del 30.12.2013 è stato conseguentemente approvato il Codice di Comportamento del Comune di Scoppito
4.3 TRASPARENZALa trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azioneamministrativa. Il D.Lgs 97/2016, che ha modificato sia la Legge anticorruzione (L.190/2012) sia la quasi totalità del “Decreto trasparenza”,(D.Lgs 33/2013) ha introdotto il “Freedom of Information Act” (Foia).Se nella versione originale il decreto 33/2013 poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”, il Foia ha spostato il baricentro dellanormativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso civico. È la libertà di accesso civico l’oggetto del decreto 97 ed il suo fine principale.Tale libertà viene assicurata attraverso l’istituto dell’accesso civico che viene potenziato rispetto alla prima versione del d,lsg 33/2013 soprattuttoattraverso l’introduzione di un accesso civico generalizzato che riguarda i documenti ed i dati detenuti da una P.A. per i quali non sussiste unospecifico obbligo di pubblicazione che consentono di conoscere l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni.È sempre il D.Lgs 97/2016 che ha eliminato la previsione di uno specifico Programma per la trasparenza sostituendolo con una “Sezione” delPTPC.In conformità a quanto sopra, il RPC del Comune di Scoppito, ha inserito una Sezione II nel presente documento relativa alle misure in materiatutela della Trasparenza al quale interamente si rinvia.
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4.4. ALTRE INIZIATIVE

a. Rotazione del personaleL’art. 1 comma 5, lett. b, della Legge 190/2012 impone alle Amministrazioni di prevedere, nei settori particolarmente esposti alla corruzione, larotazione del personale dirigenziale, dei titolari delle posizioni organizzative e del personale con funzioni di responsabilità  (ivi compresi iresponsabili del procedimento).L’adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio deve essere attuata con l’accortezza di mantenere continuità ecoerenza degli indirizzi e le necessarie competenze delle strutture.La ratio alla base della norma non è certamente quella di non confermare dipendenti e dirigenti che si sono distinti nel loro campo ma quella dievitare che un soggetto sfrutti un potere o una conoscenza acquisita per ottenere un vantaggio illecito, inoltre in questo modo si possono sfruttarei vantaggi derivanti dalla job rotation, vantaggi a favore tanto dell’Ente quanto del dipendente permettendo ai collaboratori di accumularevelocemente una buona esperienza in funzioni diverse ed in svariati settori. Grazie a sfide sempre diverse, infatti, la rotazione del personaleconsente ai collaboratori di perfezionare le proprie capacità.Permette inoltre all’ Ente di essere più flessibile e di sfruttare a pieno le conoscenze e le potenzialità dei propri dipendenti.
Rotazione del personale titolare di incarichi di posizione organizzativa.In relazione alle caratteristiche organizzative dell’Ente, con personale in servizio a tempo indeterminato pari a n. 12 unità e con n. 4 (quattro)posizioni organizzative, e alla  necessità di non intaccare il livelli di efficienza ed efficacia dell’attività amministrativa dell’Ente, retta su principi dispecifiche competenze maturate negli anni, non fungibili e trasferibili ad altri dipendenti dello stesso Ente Locale, con il rischio probabile diprocurare danni d’immagine e patrimoniali, non si ritiene sussistano le condizioni per procedere alla rotazione del personale operante in aree apiù elevato rischio di corruzione, di cui al presente P.T.P.C.



78

A norma  dell’art. 16, comma 1, lett. l-quater, D.Lgs. 165/2001, inoltre, i Responsabili di Servizio sono tenuti a provvedere con atto motivato allarotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva, in relazione alle attivitànell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione.In caso di notizia formale di avvio di procedimento penale a carico di un dipendente e in caso di avvio di procedimento disciplinare per fatti dinatura corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare la sospensione del rapporto, l’amministrazione:- per il personale apicale procede con atto motivato alla revoca dell’incarico in essere ed al passaggio ad altro incarico ai sensi del combinatodisposto dell’art. 16, comma 1, lett. l quater, e dell’art. 55 ter, comma 1, del d.lgs. n. 165 del 2001;- per il personale non apicale  procede all’assegnazione ad altro ufficio,  ai sensi del citato art. 16, comma 1, lett. l quater.Trattandosi di fattispecie di rilievo penalistico, in applicazione del principio di legalità e dei suoi corollari (determinatezza, tassatività, tipicità edivieto di analogia) la misura si intende applicabile limitatamente alle ipotesi in cui il procedimento penale o disciplinare riguardi il reato dicorruzione.
b) Regolamento per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai pubblici dipendentiLa disciplina dell’incompatibilità nel pubblico impiego ê una diretta derivazione del dovere di esclusività della prestazione lavorativa del pubblicodipendente.Il dovere di esclusività del pubblico dipendente garantisce l’imparzialità ed il buon andamento dell’ azione amministrativa e si sostanzia neldovere dello stesso di dedicare esclusivamente all’ufficio la propria attività lavorativa, senza distrazione delle proprie energie lavorative in attivitàestranee a quelle attinenti al rapporto di impiego.Attraverso il dovere di esclusività l’amministrazione persegue il suo interesse ad assicurarsi integralmente le energie lavorative dei propridipendenti, evita possibili conflitti di interesse fra quelli della pubblica amministrazione e quelli afferenti ad altri soggetti, pubblici o privati, aiquali il dipendente dovesse prestare la propria opera, inibendo cosi la formazione di centri di interesse alternativi rispetto all’ufficio pubblico cuiappartiene il dipendente.Il Comune di Scoppito, provvederà nel corso dell’anno 2018 all’approvazione del “Regolamento per lo svolgimento degli incarichi esterni alpersonale dipendente e dirigente”.
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c) Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la definizione delle cause ostative al conferimento e verifica

dell’insussistenza di cause di incompatibilitàL’Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti, cui l’organo di indirizzo politicointende conferire incarico, all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi, previsti dai capi III e IV del d.lgs. n. 39 del2013.Le condizioni ostative sono quelle previste nei suddetti capi, salva la valutazione di ulteriori situazioni di conflitto di interesse o cause impeditive.L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 delD.P.R. n. 445 del 2000, pubblicata sul sito dell’amministrazione o dell’ente pubblico o privato conferente (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013).Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione si astiene dal conferire l’incarico e provvede aconferire l’incarico nei confronti di altro soggetto.In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 decreto legislativo n. 39/2013, l’incarico è nullo e si applicano lesanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto.L’Amministrazione verifica che:
 negli avvisi per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni ostative al conferimento;
 i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità all’atto del conferimento dell’incarico.L’Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti dei titolari di incarichi previsti nei Capi V e VI deld.lgs. n. 39 del 2013 per le situazioni contemplate nei medesimi Capi. Il controllo deve essere effettuato:
 all’atto del conferimento dell’incarico;
 annualmente e su richiesta nel corso del rapporto.Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve essere rimossa prima del conferimento. Se lasituazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, viene contestata la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 39del 2013 ed è esercitata vigilanza affinché siano prese le misure conseguenti.
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d) Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapportoAi fini dell’applicazione dell’ articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001, l’Amministrazione verifica che:1. nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavorosubordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimentiadottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente;2. nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, sia inserita la condizione soggettiva dinon aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hannoesercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo allacessazione del rapporto;3. sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al puntoprecedente;4. si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex-dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieticontenuti nell’art. 53, comma 16 ter, decreto legislativo n. 165 del 2001.
e) Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad ufficiAi fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013,l’Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichinelle seguenti circostanze:

 all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di concorso;
 all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013;
 all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate dall’articolo 35 bis deldecreto legislativo n. 165 del 2001;
 all’entrata in vigore dei citati articoli 3 e 35 bis con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato.



81

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resadall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (articolo 20 decreto legislativo n. 39 del 2013).Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti contro la pubblica amministrazione,l’Amministrazione:
 si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione;
 applica le misure previste dall’art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013;
 provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto.In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 del decreto legislativo n. 39, l’incarico è nullo e si applicano le sanzionidi cui all’articolo 18 del medesimo decreto.L’Amministrazione procede a:
 effettuare i controlli sui precedenti penali per le determinazioni conseguenti in caso di esito positivo del controllo;
 inserire negli avvisi per l’attribuzione degli incarichi espressamente le condizioni ostative al conferimento;
 adeguare i propri regolamenti sulla formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di concorso.

f) Adozione di misure per la tutela del whistleblowerL’articolo 1, comma 51 della legge 2012 n.190 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del decreto legislativo n. 165 del 2001, l’articolo 54 bis,rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il cosiddetto whistleblower.Il dlgs n.179 del 30/11/2017, in vigore dal 29/12/2017, ha riscritto l’articolo 54-bis sul whistleblowing.Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnala al responsabiledella prevenzione della corruzione e della trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di cui èvenuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto adaltra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”.Secondo il nuovo articolo 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono accordate al whistleblower le seguenti garanzie:
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a) la tutela dell'anonimato;
b) il divieto di discriminazione;c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso.

L’articolo 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere completata con concrete misure di tutela deldipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione.Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie,che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che segnala condotte illecite.Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione dei “necessari accorgimenti tecnici per dareattuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni”.Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, attraverso il Piano triennale di prevenzione dellacorruzione (PTPC).La gestione della segnalazione è a carico del responsabile della prevenzione della corruzione. La segnalazione può avvenire con qualunquemodalità: email; nota scritta e ogni altra modalità che si riterrà opportuna.L’ente si  doterà di un indirizzo mail dedicato pubblicato nell’apposita sezione dell’Amministrazione Trasparente relativa alla prevenzione dellacorruzione. Il Responsabile Anticorruzione comunicherà a tutti i dipendenti, la nuova disciplina a tutale del dipendente che segnala illeciti con laprocedura da seguire per assicurare l’anonimato del segnalante e la modulistica da utilizzare.Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza potràcomportare irrogazioni di sanzioni disciplinari, salva l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente.Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per ladifesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante allarivelazione della sua identità.La tutela della riservatezza trova tuttavia un limite nei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, reati per i quali deve, in relazioneal fatto oggetto di segnalazione, esservi stata almeno una sentenza di condanna di primo grado sfavorevole al segnalante.
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g) Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamentiI protocolli di legalità costituiscono utili strumenti pattizi per contrastare il fenomeno delle infiltrazioni mafiose nelle attività economiche anchenei territori dove il fenomeno non è particolarmente radicato.I protocolli sono disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione dell’opera pubblica.In tal modo vengono rafforzati i vincoli previsti dalla norme della legislazione antimafia, con forme di controllo volontario, anche con riferimentoai subcontratti, non previste della predetta normativa.I vantaggi di poter fruire di uno strumento di consenso, fin dal momento iniziale, consente a tutti i soggetti (privati e pubblici) di poter lealmenteconfrontarsi con eventuali fenomeni di tentativi di infiltrazione criminale organizzata.L’Amministrazione, provvederà nel corso dell’anno 2018 ad adottare un protocollo di legalità per tutti gli affidamenti comunicato a tutti idipendenti.Pertanto, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà inserita la clausola di salvaguardia che “il mancato rispetto del protocollo dilegalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”.
h) Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei

procedimentiLa L. 190/2012 è intervenuta sulla questione relativa alla tempistica procedimentale e, considerata l’inerzia dell’amministrazione nel provvederequale elemento potenzialmente sintomatico di corruzione e illegalità, ha rafforzato l’obbligo in capo agli Enti di monitorare il rispetto dei termini,previsti da leggi o regolamenti, per la conclusione dei procedimenti e di eliminare tempestivamente le anomalie riscontrate. In base alledisposizioni del D.Lgs. n. 33/2013, inoltre, le pubbliche amministrazioni sono tenute a pubblicare i risultati del monitoraggio nel sito webistituzionale.Alla luce di quanto sopra, con cadenza annuale, attraverso il sistema dei controlli interni, si procederà al monitoraggio a campione dei tempiosservati dagli uffici comunali per la conclusione dei procedimenti di competenza, al fine di eliminare tempestivamente le anomalie riscontrate.
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i) Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti e indicazione

delle ulteriori iniziative nell’ambito dei contratti pubbliciIn merito ai rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti, si richiama il vigente Codice di comportamento delpersonale. Tale Codice sancisce la cosiddetta terzietà tra i principi generali che devono ispirare la condotta dei dipendenti pubblici e contienedisposizioni atte ad evitare che, nell’espletamento dei propri compiti d’ufficio, i dipendenti possano operare scelte contrarie all’interesse dell’entee dirette, invece, a conseguire utilità personali e/o di soggetti terzi.
l) Indicazione delle iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di

vantaggi economici di qualunque genereLe iniziative sono quelle previste nel capitolo 3.4 “Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi” del presente piano.
m) Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personaleLe iniziative sono quelle previste nel paragrafo3.4 “misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi”.
n) Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettiveL’articolo 1, comma 10, lettera a della legge n. 190/2012 prevede che il responsabile della prevenzione della corruzione provveda alla verificadell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità nonché a proporre la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazionidelle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione.Con l’obiettivo di adempiere alla suddetta verifica, il responsabile della prevenzione della corruzione si avvale di una serie di referenti all’internodell’Amministrazione. In particolare, si individuano i seguenti soggetti nei responsabili dei servizi, i quali si occupano di trasmettere una relazioneannuale e di garantire un flusso di informazioni continuo al responsabile della prevenzione della corruzione, affinché lo stesso possacostantemente vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del piano.
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o) Organizzazione del sistema di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C., con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di

informativaAi sensi dell’articolo 1, comma 14 della legge n. 190/2012 il responsabile della prevenzione della corruzione entro il 15 dicembre di ogni annoredige una relazione annuale che offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dai P.T.P.C.. Questo documento dovrà esserepubblicato sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione e verificata dal Nucleo di valutazione in rapporto agli obiettivi inerenti laprevenzione della corruzione.
q) Responsabile AUSACon Decreto Sindacale del 07.07.2016 è stato nominato quale Responsabile dell’Anagrafe per le stazioni appaltanti (RASA) del Comune diScoppito, il Responsabile del Servizio Tecnico LL.PP., l’ Ing. Giovanna Corridore
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SEZIONE II

MISURE IN MATERIA DI TUTELA DELLA TRASPARENZA

1. PREMESSAIl principio di Trasparenza va inteso come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubblicheamministrazioni, allo scopo di rendere le stesse più efficaci, efficienti ed economiche e, al contempo, di operare un controllo sul perseguimentodelle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali, è condizioneessenziale per garantire i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione.Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m)della Costituzione.
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Il principale modo di attuazione di tale disciplina è quindi la pubblicazione nel sito istituzionale di una serie di dati e notizie concernentil’amministrazione allo scopo di favorire un rapporto diretto tra l’amministrazione e il cittadino.La pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai singoli provvedimenti amministrativi apporta quello stimoloutile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e dell'attività amministrativa nel suo complesso anche conriferimento al corretto ed efficace impiego di risorse pubbliche.La principale fonte normativa in tema di Trasparenza è il Decreto Legislativo n. 33/2013 così come modificato dal d.lgs 97/2016;Le altre principali fonti di riferimento sono:
 il D. Lgs. 150/2009, “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;
 la deliberazione n. 2/2012 della CIVIT "Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell'aggiornamento del programma

triennale per la trasparenza e l'integrità";
 le successive deliberazione dell’ANAC (ex CIVIT) con particolare riguardo alle seguenti:la deliberazione n. 59/2013 in tema di “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di

vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 27, d.lgs. n. 33/2013);la deliberazione n. 65/2013: in tema di “Applicazione dell’art. 14 del D.Lgs n. 33/2013 – Obblighi di pubblicazione concernenti i

componenti degli organi di indirizzo politico”- 31 luglio 2013”;la deliberazione n. 71/2013 “Attestazioni OIV sull’assolvimento di specifici obblighi di pubblicazione per l’anno 2013 e attività di

vigilanza e controllo della Commissione”la deliberazione n. 72/2013: “Approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione”;la determinazione n.12 del 28/10/2015 dell’ANAC “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”la determinazione n. 831 del 3/08/2016 di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016.il comunicato del presidente dell’ Anac del 20 dicembre 2016 che estende gli obblighi di trasparenza contenuti nell’art. 14 del d.lgs33/2013 (come modificato dall’art 13 del D.Lgs 97/2016) agli organi di indirizzo politico anche nei comuni con meno di 15000 abitantie anche a coloro che svolgono funzioni dirigenziali o titolari di posizioni organizzative;
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la deliberazione n. 1309 del 28/12/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limitiall’accesso civico di cui all’art. 5 co.2 del D.Lgs 33/2013.
 L’art. 29 del D.Lgs 50/2016 che impone la pubblicazione di tutti gli atti “relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture,

nonché alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici e servizi”

 Regolamento  Comunale:il Regolamento per l'accesso agli atti amministrativi approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 07.10.2008;

2. INTRODUZIONE: organizzazione e funzione dell’amministrazione.Il Comune di Scoppito svolge le funzioni istituzionali allo stesso attribuite dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento e l’espletamentodelle stesse sono assicurate dalla struttura organizzativa, disciplinata dal vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi delComune.Attualmente, la struttura organizzativa dell’Ente prevede quattro Servizi, così articolati:- Servizio LL.PP., Patrimonio, Ambiente e Protezione Civile;- Servizio Urbanistica, Edilizia e Ricostruzione;- Servizio Finanziario, Risorse Finanziarie;- Servizio Amministrativo- Vigilanza;A capo di ciascun Servizio è posto un Responsabile, titolare di Posizione Organizzativa.
3. LE PRINCIPALI NOVITÀNel corso dell’anno 2013, in materia di trasparenza, è stata l’attivata nel sito istituzionale del Comune di Scoppito l’apposita sezione prescritta dalD.Lgs. n. 33/2013, denominata "Amministrazione trasparente", all'interno della quale vengono pubblicati i dati, le informazioni e i documenti
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indicati nel citato D.Lgs. n. 33/2013 recentemente modificato dal d.lgs 97/2016 che, nell’ottica di razionalizzare gli obblighi di pubblicazionevigenti, ha ridotto in modo significativo gli oneri di pubblicazione gravanti sulle pubbliche amministrazioni. Nell’elenco allegato alla presentesezione sono riportati i dati che, dopo le correzioni del FOIA, non sono più oggetto di pubblicazione obbligatoria ma facoltativa, ma dall’altro lato,sono stati introdotti ulteriori adempimenti e obblighi informativi aggiuntivi.A ciò si aggiunga che, nel medesimo sito web istituzionale è disponibile apposita sezione dedicata all'Albo Pretorio on-line del Comune di Scoppitoche, in attuazione di quanto prescritto dalla L. n. 69/2009, è stato realizzato per consentire la pubblicazione degli atti e dei provvedimentiamministrativi. Pertanto, la pubblicità legale degli atti dell’Amministrazione viene assicurata a mezzo di pubblicazione nell’Albo pretorio on-line.In conformità alle previsioni di legge (art. 34 della L. n. 69/2009), infine, il Comune di Scoppito si è dotato del servizio di Posta ElettronicaCertificata (PEC). Le caselle PEC attivate risultano specificamente indicate nel sito web istituzionale.Per concludere, le misure previste nella presente sezione del P.T.P.C. che ha sostituito il Programma Triennale per la Trasparenza e l’integrità,mirano a completare gli adempimenti e le prescrizioni previste dalla normativa vigente in materia di trasparenza dell’azione amministrativa, alfine di garantire pienamente la trasparenza intesa come accessibilità alle informazioni e come livello essenziale delle prestazioni erogatedall’Amministrazione.
4) OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA1. Pubblicazione dei dati e delle informazioni di cui al D.Lgs 33/2013 nelle sezione “Amministrazione trasparente”;2. Pubblicazione di “dati ulteriori” in relazione a specifiche aree di rischio al fine di assicurare maggiori livelli di trasparenza; tale finalità sitraduce nella definizione di “obiettivi organizzativi ed individuali”  (art. 10, comma 3, del D.Lgs 33/2013);3. Promozione e valorizzazione della motivazione del provvedimento. Non appare superfluo rammentare che la stessa Corte Costituzionale(con la pronuncia 310/2010) anche recentemente ha sottolineato che“laddove manchi la motivazione restano esclusi i principi di pubblicità

e di trasparenza dell’azione amministrativa ai quali è riconosciuto il ruolo di principi generali diretti ad attuare i canoni costituzionali

dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione (art. 97). Essa è strumento volto ad esternare le ragioni ed il procedimento

logico seguito dall’autorità amministrativa.” Per cui ogni provvedimento amministrativo deve menzionare il percorso logico -argomentativo sulla cui base la decisione è stata assunta, affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita.
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5) MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZAIl responsabile della trasparenza per questa Amministrazione è il Segretario ComunaleIl responsabile della trasparenza si avvale dell’ausilio dei responsabili dei servizi cui è demandato nello specifico e per competenza, la correttapubblicazione sul sito dei dati, delle informazioni e documenti. Ciascun responsabile del servizio, in ragione della propria competenza istituzionaledesumibile dal regolamento sul funzionamento degli uffici e dei servizi, provvede a pubblicare, aggiornare e trasmettere i dati, le informazioni ed idocumenti nella sezione d’interesse dell’Amministrazione trasparente così come espressamente previsto nel D.Lgs 33/2013.
Obiettivi di trasparenza negli strumenti di programmazioneNella Deliberazione n. 1208/2017 l’Anac ha evidenziato lo scarso coordinamento dei Piani Triennali di prevenzione della corruzione dellepubbliche amministrazioni con gli altri strumenti di programmazione invitando gli enti a valutare la necessità di dare corso al miglioramento diquesta parte del proprio piano.Il Comune di Scoppito provvederà ad inserire specifici obiettivi strategici ed operativi nel documento unico di programmazione volti ad assicurareun maggior livello di trasparenza amministrativa.
Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativiL’Amministrazione, per il tramite dei referenti, individuati nel precedente paragrafo, pubblica i dati secondo le scadenze previste dalla legge e,laddove non sia presente una scadenza, si attiene al principio della tempestività.Il responsabile della trasparenza vigila sulla pubblicazione dei dati suddetti ed, in caso di inerzia da parte dei responsabili, in seguito asegnalazione rivolta agli stessi, interviene per ottemperare all’obbligo di pubblicazione.
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Modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale coinvolgimentoIl PTPC 2018/2020, compresa la sezione II relativa alle misure in materia di tutela della trasparenza in oggetto, è stata pubblicatapreventivamente sul sito istituzionale del Comune di Scoppito, al fine di coinvolgere le associazioni dei consumatori e degli utenti per lapresentazione di eventuali osservazioni.
Termini e modalità di adozione della sezione “Trasparenza” da parte degli organi di verticeLe misure organizzative per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza contenuti nella sezione II del PTPC sono proposte dal RPC, con lapartecipazione attiva ed il coinvolgimento dei responsabili dei servizi, e  approvate, ogni anno, con deliberazione della Giunta Comunale .
6) CONTROLLI

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto dell’attività di controllo dell’adempimento

da parte del responsabile della trasparenzaViste le ridotte dimensioni dell’ente locale, il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal responsabile della trasparenza con cadenzaannuale, tramite una nota trasmessa ai referenti, come sopra individuati.
7) ACCESSO CIVICO

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civicoL’istituto dell’accesso civico è stato introdotto dall’articolo 5 del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013) che, nella sua prima versione, prevedevache, all’obbligo della pubblica amministrazione di pubblicare in “amministrazione trasparente” i documenti, le informazioni e i dati elencati daldecreto stesso, corrispondesse “il diritto di chiunque di richiedere i medesimi”, nel caso in cui ne fosse stata omessa la pubblicazione.Questo tipo di accesso civico, che l’ANAC definisce “semplice”, oggi dopo l’approvazione del decreto legislativo 97/2016 (Foia), è normato dalcomma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo 33/2013.
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Il comma 2, del medesimo articolo 5, disciplina una forma diversa di accesso civico che l’ANAC ha definito “generalizzato”.Il comma 2 stabilisce che “chiunque ha diritto di accedere ai dati detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di
pubblicazione” seppur “nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”.Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”.L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del
richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisatodall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28).Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze traaccesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990.Come già precisato, il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto trasparenza prima dellemodifiche apportate dal “Foia”.L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla
mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai
documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6).Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione,
invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all’articolo 5 bis,
commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (articolo 5 bis, comma 3)”.La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli atti amministrativi secondo lalegge 241/1990.L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso “documentale” di cui agli articoli 22 eseguenti della legge sul procedimento amministrativo.La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato.
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E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive – che l'ordinamento
attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostraredi essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al
quale è chiesto l'accesso”.Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre l’amministrazione a un controllogeneralizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”.“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non),
operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7).Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in profondità a dati pertinenti”, mentre nel casodell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione
all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati,
documenti e informazioni”.L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività amministrativa:“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati)
che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di
una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”.L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggeriscealle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno
sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare
attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa
amministrazione”.La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; unaseconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accessogeneralizzato.
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Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso
generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di: individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; disciplinare laprocedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso.Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle richieste di accesso presentate” da istituire pressoogni amministrazione.  Questo perché l’ANAC ha intenzione di svolgere un monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alledomande di accesso generalizzato.Quindi, a tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che leamministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”.Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e  indicazione della data della decisione.Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione
trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd.
registro degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è
stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”.Il Responsabile della trasparenza del Comune di Scoppito informerà , con disposizione di servizio,  i responsabili dei diversi servizi della nuovadisciplina in materia di accesso civico frutto delle modifiche apportate all’art 5 del D.Lgs 33/2013 introdotte ad opera del D.Lgs 97/2016 ivicompresi i limiti, le esclusioni e la modulistica da utilizzare la quale verrà pubblicata nella sezione “Altri contenuti – Corruzione”dell’Amministrazione trasparente.Il Responsabile della Trasparenza, proporrà nel corso del 2018 l’approvazione in Giunta comunale della disciplina contenente gli indirizziorganizzativi e procedimentali in materia di accesso civico e accesso civico generalizzato
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8) DATI ULTERIORILa pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenzadell’azione amministrativa di questo Ente.Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.In ogni caso i responsabili dei servizi possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza

sostanziale dell’azione amministrativa.
9) PUBBLICAZIONE DEI DATII servizi competenti all’inserimento e aggiornamento delle informazioni previste dal D.Lgs 33/2013 come modificato dal D.Lgs 97/2016 sonoriportate in allegato alla presente sezione al fine di consentire a tutti i responsabili dei servizi la corretta pubblicazione dei dati di lorocompetenza.I dati, le informazioni e i documenti che i diversi responsabili dei servizi devono inserire nelle diverse sezioni dell’Amministrazione Trasparentecon l’indicazione anche delle relative tempistiche, sono indicati nell’elenco fornito dall’ Anac consultabile sul relativo sito ma verranno ribaditi eformalizzati dal Responsabile della trasparenza in apposite disposizioni di servizio.Con specifico riguardo al recente obbligo di pubblicazione riguardante la situazione reddituale e i compensi percepiti dai titolari di po o da chisvolge funzioni dirigenziali, il responsabile della pubblicazione dei dati è il responsabile del servizio finanziario dell’Ente.
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ALLEGATO
Servizi competenti all’inserimento e aggiornamento delle informazioni previste dal D.Lgs. n.33/2013

Denominazione
sotto-sezione

1° livello

Denominazione
sotto-sezione

2° livello

Contenuti
(riferimento al

decreto)

Aggiornamento Tempistica Settore responsabile
della pubblicazione

Disposizioni generali

Piano Triennale per la
prevenzione della corruzione e
della trasparenza

art. 10, c. 8,
lett. a)

Annuale (art.10 c.1
D.Lgs 33/2013) dal
2017

Immediata
attuazione

Responsabile
trasparenza

Atti generali art. 12, c. 1, 2 Tempestivo (art.8
D.Lgs 33/2013)

Immediata
attuazione

Servizio
amministrativo

Oneri informativi per cittadini e
imprese art. 34, c. 1, 2

Dati non più soggetti a
pubblicazione
obbligatoria ai sensi
del D.lgs 97/2016

Immediata
attuazione

Tutti i settori

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a
pubblicazione
obbligatoria ai sensi
del D.lgs 97/2016

Immediata
attuazione

Servizio
amministrativo

Attestati OIV o di struttura
analoga

Annuale, in relazione
alle indicazioni ANAC

Immediata
attuazione

Responsabile
trasparenza

Organizzazione

Organi di indirizzo politico-
amministrativo

art. 13, c. 1,
lett. a)
art. 14

Tempestivo Immediata
attuazione

Servizioamministrativo

Sanzioni per mancata
comunicazione dei dati art. 47 Tempestivo Immediata

attuazione
Responsabile
trasparenza

Rendiconti gruppi consiliari
regionali, provinciali, art. 28, c. 1 --------------- ----- Servizio

amministrativo

Articolazione degli uffici art. 13, c. 1,
lett. b), c)

Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio
amministrativo

Telefono e posta elettronica art. 13, c. 1,
lett. d)

Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio
amministrativo
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Consulenti e collaboratori art. 15, c. 1, 2 Tempestivo Immediata
attuazione

Tutti i settori

Personale

Incarichi amministrativi di vertice art. 15, c. 1, 2
art. 41, c. 2, 3

Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio
amministrativo

Dirigenti

art. 10, c. 8,
lett. d)
art. 15, c. 1, 2,
5
art. 41, c. 2, 3

Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio
amministrativo

Posizioni organizzative art. 10, c. 8,
lett. d)

Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio
amministrativo

Dotazione organica

art. 10, c. 1, 2
(riferimento
normativo
sbagliato, in
realtà art. 16)

Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio
amministrativo

Personale non a tempo
indeterminato art. 17, c. 1, 2 Tempestivo Immediata

attuazione
Servizio
amministrativo

Tassi di assenza art. 16, c. 3 Tempestivo Immediata
attuazione

Incarichi conferiti e autorizzati ai
dipendenti art. 18, c. 1 Tempestivo Immediata

attuazione
Servizio
amministrativo

Contrattazione collettiva art. 21, c. 1 Tempestivo Immediata
attuazione

Finanziario

Contrattazione integrativa art. 21, c. 2 Tempestivo Immediata
attuazione

Finanziario

OIV art. 10, c. 8,
lett. c)

Tempestivo Immediata
attuazione

Codici di comportamento Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio
amministrativo

Bandi di concorso art. 19 Immediata
attuazione

Servizio
amministrativo

Performance

Sistema di misurazione e
valutazione delle performance

Tempestivo Immediata
attuazione

Piano della Performance art. 10, c. 8,
lett. b)

Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio Finanziario

Relazione sulla Performance art. 10, c. 8, Tempestivo Immediata Servizio Finanziario
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lett. b) attuazione

Ammontare complessivo dei premi art. 20, c. 1 Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio Finanziario

Dati relativi ai premi art. 20, c. 2 Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio Finanziario

Benessere organizzativo art. 20, c. 3

Tempestivo Dati non più
soggetti a
pubblicazione
obbligatoria
ai sensi del
D.lgs
97/2016

Servizio Finanziario

Enti controllati

Enti pubblici vigilati
art. 22, c. 1,
lett. a)
art. 22, c. 2, 3

Tempestivo Immediata
attuazione

Società partecipate
art. 22, c. 1,
lett. b)
art. 22, c. 2, 3

Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio Finanziario

Enti di diritto privato controllati
art. 22, c. 1,
lett. c)
art. 22, c. 2, 3

Tempestivo Immediata
attuazione

Rappresentazione grafica art. 22, c. 1,
lett. d)

Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio Finanziario

Attività e procedimenti

Dati aggregati attività
amministrativa art. 24, c. 1 Tempestivo Immediata

attuazione

Tipologie di procedimento art. 35, c. 1, 2 Tempestivo Immediata
attuazione

Tutti i settori

Monitoraggio tempi
procedimentali art. 24, c. 2

Tempestivo Dati non più
soggetti a
pubblicazione
obbligatoria
ai sensi del
d.lgs
97/2016

Tutti i settori

Dichiarazioni sostitutive e
acquisizione d'ufficio dei dati art. 35, c. 3 Tempestivo Immediata

attuazione
Tutti i Settori

Provvedimenti
Provvedimenti dirigenti art. 23 Tempestivo Immediata

attuazione
Tutti i settori

Provvedimenti organi indirizzo- art. 23 Tempestivo Dati non più Tutti i settori
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politico soggetti a
pubblicazione
obbligatoria
ai sensi del
d.lgs
97/2016

Controlli sulle imprese art. 25

Tempestivo Dati non più
soggetti a
pubblicazione
obbligatoria
ai sensi del
d.lgs
97/2016

Bandi di gara e contratti art. 37, c. 1, 2 Tempestivo Immediata
attuazione

Tutti i settori

Sovvenzioni, contributi,
sussidi, vantaggi
economici

Criteri e modalità art. 26, c. 1 Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio
amministrativo

Atti di concessione art. 26, c. 2
art. 27

Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio
amministrativo

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo art. 29, c. 1 Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio finanziario

Piano degli indicatori e risultati
attesi di bilancio art. 29, c. 2 Tempestivo Immediata

attuazione
Servizio Finanziario.

Beni immobili e gestione
patrimonio

Patrimonio immobiliare art. 30 Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio tecnico

Canoni di locazione o affitto art. 30 Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio tecnico

Controlli e
rilievi sull'amministrazione art. 31, c. 1 Tempestivo Immediata

attuazione
Servizio Finanziario.

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di
qualità art. 32, c. 1 Tempestivo Immediata

attuazione

Costi contabilizzati
art. 32, c. 2,
lett. a)
art. 10, c. 5

Tempestivo Immediata
attuazione

Servizio Finanziario..

Tempi medi di erogazione dei
servizi

art. 32, c. 2,
lett. b)

Tempestivo Immediata
attuazione

Liste di attesa art. 41, c. 6 Tempestivo Immediata
attuazione
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Pagamenti
dell'amministrazione

Indicatore di tempestività dei
pagamenti art. 33 Tempestivo Immediata

attuazione
Finanziario. con
cadenza trimestrale.

IBAN e pagamenti informatici art. 36 Tempestivo Immediata
attuazione

Opere pubbliche art. 38 Tempestivo Immediata
attuazione

Settore Tecnico.

Pianificazione e governo
del territorio art. 39 Tempestivo Immediata

attuazione
Settore Tecnico

Informazioni ambientali art. 40 Tempestivo Immediata
attuazione

Strutture sanitarie private
accreditate art. 41, c. 4 Tempestivo Immediata

attuazione

Interventi straordinari e
di emergenza art. 42 Tempestivo Immediata

attuazione

Altri contenuti
Corruzione

(PTPC)
Tempestivo Immediata

attuazione
Responsabile
trasparenza e
corruzione

Acceso civico
Tempestivo Immediata

attuazione
Responsabile
trasparenza e
corruzione

Registri affidamenti diretti Tempestivo Immediata
attuazione

Tutti i Settori


